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REGIONALI EN LLAdirlBARLiia~~V

Fontana smonta
le bugie sulla sanità
Silvio e Matteo:
«Avanti di 15 punti»

A.M. Greco e M. Bravi 
con Cesaretti alle pagine 6-7

Marta Bravi

Milano Contrordine compa-
gni: ecco la verità sui rapporti
tra pubblico e privato nel siste-
ma sanitario nazionale. Sma-
scherata in poco meno di un
minuto, con semplici cifre, la
vulgata faziosa e non corri-
spondente al vero secondo cui
in Lombardia, fiore all'occhiel-
lo della sistema sanitario na-
zionale, la sanità privata sia
prevalente sul pubblico.
Sei Regioni d'Italia, infatti,

hanno un rapporto di letti ri-
spetto al numero degli abitan-
ti più spostato verso il privato
accreditato rispetto alla Lom-
bardia. Di queste, tre - udite
udite! - sono governate dal cen-
trosinistra come il Lazio, la
Campania e l'Emilia-Roma-
gna. I numeri parlano chiaro:
se la Lombardia ha indice 3
come rapporto tra il numero
dei posti letto (letti ordinari,
day surgery e day hospital)
pubblici per mille abitanti
(30mila letti totali) e 0,8 per
quelli accreditati ai privati
(7.975) secondo i dati dell'An-
nuario statistico del SSN mini-
stero della Salute 2019,
nell'Emilia Romagna guidata
da Stefano Bonaccini, lo stes-
so indice 3 vale per i letti pub-
blici (13.361) rapportati alla
popolazione (per mille abitan-
ti), ma sale a 0,9 per quelli pri-
vati (4.021 in numeri assoluti).
Così il Lazio governato fino a
novembre da Nicola Zingaret-
ti che ha un indice di 2,7 come
rapporto tra letti pubblici
(15.442) e abitanti e 0,9 per il
privato (5.441 letti). Rapporto
che sale a 1 (5.561 letti) nella
Campania di Vincenzo De Lu-
ca e a 2,1 per il pubblico

Ecco le bugie di sinistra
sui privati nella sanità:
in testa le Regioni rosse
Dem all'attacco: in Lombardia poco pubblico
Ma i numeri fotografano una realtà diversa

(11.916).
«La presenza della sanità pri-

vata è un'ossessione che han-
no a sinistra» attacca il presi-
dente della Regione Lombar-
dia, Attilio Fontana, candidato
dal centrodestra alle Regiona-
li, ai microfoni di Mattino5. Os-
sessione non comprovata dai
fatti, come dimostra «un'inda-
gine da cui emerge come sei
Regioni hanno più sanità pri-
vata della Lombardia». Ecco
smontato con delle semplici ci-
fre, il teorema del candidato di
Pd e M5S alla presidenza della
Lombardia Pierfrancesco Ma-
jorino che continua a sostene-
re, in maniera del tutto infon-
data, come «in questi anni nel-
la Regione Lombardia si è pen-
sato di fare accordi con la sani-
tà privata indebolendo la sani-
tà pubblica». Si spiega così la
giravolta del candidato dem di
qualche giorno fa che ha an-
nunciato come per «potenzia-
re la sanità pubblica» e «riorga-
nizzare il servizio sociosanita-
rio, sarò io a tenere la delega
perché credo debba essere il
presidente della Regione Lom-
bardia la prima persona re-
sponsabilizzata su questo ter-
reno». Forse pareva brutto in-
dicare come possibile assesso-
re alla Sanità, come sbandiera-
to, invece, all'inizio della cam-
pagna elettorale, Fabrizio Pre-
gliasco, virologo, docente di
Igiene alla Università degli Stu-
di di Milano, ma soprattutto
direttore sanitario dell'Irccs
Ospedale Galeazzi del Gruppo
San Donato, che con 56 strut-
ture oggi costituisce il primo
gruppo ospedaliero privato ita-
liano.
A cadere nello stesso errore

ieri anche il segretario nazio-
nale di Sinistra Italiana Nicola
Fratoianni: «Sulla sanità in
Lombardia bisogna fare il con-
trario di quanto fatto fino ad

ora. Si è investito sulla privatiz-
zazione e si è mortificato il ser-
vizio pubblico. Ma Fontana e
soci si sono accorti che ci sono
decine di migliaia di famiglie
lombarde che non possono
nemmeno permettersi le cure
di base?».
Ai predicatori di falce news il

governatore Fontana risponde
con i fatti, ricordando come al
Grande Ospedale Metropolita-
no di Niguarda di Milano,
Irccs pubblico, in soli 10 giorni
siano stati eseguiti 14 trapianti
d'organo, 9 di fegato e 5 di re-
ne. «La Lombardia si confer-
ma l'eccellenza della sanità ita-
liana, complimenti a tutte le
équipe».
Così, un'altra dimostrazione

dell'eccellenza della sanità
lombarda si trova in quei
180mila italiani che si rivolgo-
no ogni anno agli ospedali
lomhardi_
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in resta le Regioni rosse
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Autonomia, i rischi
per la sanità secondo
Gelmini

Di Gianluca Zapponini e Federico Di

Bisceglie | 08/02/2023 - Economia

Intervista al vice segretario di Azione, già ministro con Forza Italia. Che si dice da sempre
favorevole alla ripartizione delle competenze tra Stato e Regioni, ma finire in ostaggio degli
opposti estremismi rischia di compromettere un sistema già provato dalla pandemia.
“Molto meglio mettere mano alla riforma del Titolo V”

Per immaginare una nuova idea di autonomia in Italia serve il giusto equilibrio, senza fare troppi scherzi sulla pelle di un
sistema, quello sanitario, che per l’Italia e i suoi residenti rappresenta una certezza. Non sono passati nemmeno dieci
giorni dal disco verde del Consiglio dei ministri al disegno di legge sull’autonomia differenziata, noto anche come ddl
Calderoli, il provvedimento quadro entro cui potranno essere concesse maggiori autonomie (anche sulla sanità) alle
Regioni e che nei fatti rispolvera e accelera un grande classico della Lega, la devolution.

Mariastella Gelmini, oggi vicesegretario e portavoce di Azione, nonché vice presidente del gruppo Azione-Italia Viva al
Senato, con il centrodestra (Carroccio incluso) ha governato a lungo, in veste di ministro dell’Istruzione (2008-2011,
governo Berlusconi IV), quando era una delle prime linee di Forza Italia. E oggi racconta a Formiche.net i piccoli grandi
mali oscuri della nuova spinta autonomista intrapresa dall’esecutivo di Giorgia Meloni, su pressing, ovviamente, leghista.

Più volte si è vista in questi anni, anche prima della pandemia, una sanità troppo frammentata, venti regioni e venti
sanità diverse, con tutti i guai di bilancio annessi. Non crede che la direzione intrapresa del governo possa aggravare
questa situazione?

Con le sue scelte, e mi riferisco alla legge di Bilancio, prima ancora che al ddl Calderoli sull’autonomia, il governo ha già
contribuito ad aggravare la situazione della sanità pubblica. La maggioranza pare non avere alcuna consapevolezza della
drammaticità della situazione: durante il Covid sono saltate 100 milioni di visite, ci vogliono due anni per una
mammografia, un anno per una tac e, secondo l’Istat, nel 2021 oltre 5 milioni di italiani hanno rinunciato alle cure.
Mancano oltre 60 mila infermieri e nei prossimi anni andranno in pensione qualcosa come 50 mila medici.

La prospettiva è complessa.

Nella legge di Bilancio l’esecutivo ha incrementato il fondo sanitario di solo 2 miliardi, che bastano a malapena a
fronteggiare il caro energia. Con i nostri emendamenti avevamo proposto di triplicare quella cifra. Le stesse regioni a
gennaio hanno chiesto al governo un incontro urgente perché, dicono, il sottofinanziamento della sanità rischia di avere
conseguenze catastrofiche.

Tutto chiaro. Ma ora, con il disegno di legge Calderoli sull’autonomia, quali rischi ulteriori corre il sistema sanitario
nazionale?

L’autonomia differenziata è prevista dalla Costituzione: noi siamo favorevoli a condizione che sia fatta bene. Non è
pensabile assegnare ad una regione tutte le 23 materie previste teoricamente dal Titolo V. Per questo come Azione –
Italia Viva sosteniamo che è giunto il momento di correggere alcune storture di quella riforma del 2001 che ampliava a
dismisura la possibile competenza esclusiva delle Regioni. Lo stesso centrodestra nel 2005 con la riforma
della devolution riportava allo Stato alcune materie.

Ma…?

Detto questo sulla sanità vanno evitati gli opposti estremismi: non avrebbe senso ricentralizzarla e neppure lasciarne
tutta la gestione alle singole regioni. Lo Stato deve continuare ad assicurare, possibilmente in modo effettivo, i livelli
essenziali di assistenza (Lea, ndr) affinché non esistano cittadini di serie A e di serie B.

Lei ha più volte messo in relazione la buona riuscita del Pnrr con l’autonomia. Quale però il giusto mix tra
coordinamento centrale e periferico?

https://formiche.net/sezione/economia/
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Il Piano nazionale di ripresa e resilienza ha lo specifico obiettivo di ridurre i divari territoriali e una parte degli investimenti
è specificatamente destinata al Mezzogiorno. L’autonomia può realizzarsi nella misura in cui saremo capaci, con il Pnrr ma
anche con gli altri fondi europei, di diminuire il gap fra le varie aree del Paese e di disegnare un sistema che assicuri i Lep, i
livelli essenziali delle prestazioni relative ai diritti sociali e civili, a tutti gli italiani. Dopodiché per realizzare quel giusto mix
tra centro e periferia dobbiamo farci guidare dal principio di sussidiarietà, fermo restando che certe materie, come
l’istruzione o l’energia, devono restare in capo allo Stato.

Così come impostata l’autonomia a trazione Lega, è evidente che il beneficio maggiore lo trarrebbero le regioni del
Nord. Non si corre, dunque, il rischio che il governo, volendo per l’appunto accontentare la Lega, perda terreno al Sud?

Nella maggioranza, sull’autonomia, ci saranno tensioni fortissime. La stessa progressione delle varie bozze del disegno di
legge Calderoli sta lì a dimostrare che le resistenze all’autonomia sono nel governo. Con la manovra finanziaria si sono
presi un anno di tempo per individuare le materie Lep e determinare i fabbisogni standard. Fino ad allora non accadrà
nulla: per questo sosteniamo che l’approvazione in fretta e furia del ddl Calderoli è stato solo un contentino elettorale alla
Lega, perché di intese con le regioni se ne riparla a partire dalla seconda metà della legislatura. Ammesso che si arrivi mai
alle intese. È per questo che noi diciamo: scusate, visto che il tempo c’è, non è meglio provare a risolvere i nodi
fondamentali, riscrivendo il titolo V? Perché se ci sono ministri che parlano di gabbie salariali per gli insegnanti, capite
bene che solo intervenendo in Costituzione potremo rassicurare i cittadini del Mezzogiorno che l’autonomia non
spaccherà il Paese.

Nella logica della semplificazione, secondo lei questa riforma non potrebbe avere un impatto positivo evitando, nelle
catene decisionali, passaggi e strozzature centralizzati e attribuendo più potere decisionale alle istituzioni di
prossimità?

È esattamente questo che dovrebbe essere il cuore del progetto. È drammaticamente sbagliato porre la questione come
una gara all’accaparramento delle risorse da parte delle regioni più avvantaggiate. L’autonomia è prima di tutto, nella mia
visione, una gara per l’efficienza e per l’accountability. Non un derby fra nord e sud. Ma allora dobbiamo togliere di mezzo
gli equivoci e l’unico modo per farlo è definire e finanziare i Lep e modificare la Costituzione. Per un governo che si è dato
l’orizzonte di legislatura non dovrebbero esserci problemi.

Condividi tramite
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Sanità, «cambia sempre tutto per non cambiare niente…»
Dura presa di posizione della Fials provinciale di Cosenza: cosa ha prodotto �n qui il gran valzer dei commissari tra Asp e
ospedali?

«Che cos’è il commissariamento della Sanità in Calabria? Qualcuno sostiene che è una

bufala, i risultati tardano ad arrivare e le attese che dovrebbero andare verso il

risanamento sono al momento una chimera. Ci chiediamo se i commissari ossia i

supermanager della sanità nelle varie aziende sanitarie riusciranno a dare risposte per

restituire un minimo di dignità al sistema sanitario Calabrese e all’utenza che tutti i giorni

si impatta con questa realtà che sta precipitando nel sempre più nel degrado».

Così, in una nota, Claudio Gentile, componente il direttivo provinciale della Fials.

«Un commissariamento segue l’altro – prosegue Gentile – i vari manager saltano da una azienda all’altra alla ricerca di

un posto al sole, si avvicendano “ forse per fare meglio”, mentre la salute dei cittadini rimane appesa ad un �lo.

Quello che ci domandiamo con perplessità giusti�cata in questo ultimo decennio, come si raggiungono i Lea? Dove

sono i piani operativi? Come si assestano i bilanci, prima erano orali, adesso sono scritti? Cos’è cambiato? In base

all’operatore un bilancio da negativo può diventare positivo, del resto è un gioco di numeri, sembra tanto il gioco delle

tre carte.

E le assunzioni che sono il nodo fondamentale per far ripartire il sistema, sono state programmate? Quando si daranno

le autorizzazioni per fare i concorsi per la categoria dei medici, infermieri e operatori socio sanitari?

I piani del fabbisogno con quale logica si stanno formulando? E ancora, che facciamo con il personale in scadenza o già

scaduto assunto con contratti di ogni tipo dal co.co.co. al tempo determinato per sopperire all’emergenza Covid e alle

piante organiche bloccate da anni con personale che via via è andato in pensione e mai rimpiazzato? E che diciamo

degli atti aziendali che non rispondono quasi sempre alle esigenze territoriali di pazienti e cittadini, che aspettano da

anni l’approvazione con i cittadini bisognosi di assistenza diretta ma che dovrebbero mirare anche alla prevenzione?

Ai nuovi commissari di Asp E Ao, chiediamo un cambio di passo tanto atteso e auspicato da tutti anche dalla stessa

politica regionale che ne sta tessendo le lodi. Manca anche il confronto con le organizzazioni sindacali e con il territorio.

Da  Redazione  - 7 Febbraio 2023
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I prossimi anni saranno decisivi per il futuro del servizio sanitario nazionale e regionale. L’avanzare di una crisi sociale ed

economica che rischia di non avere paragoni nel recente passato, il perdurare di un con�itto in Europa (guerra in

Ucraina), la crisi pandemica di Covid 19 che non possiamo considerare conclusa, hanno posto in essere lo stato di

profondo indebolimento del servizio sanitario nazionale, che si potrà risolvere solo con la politica del fare e non del

compromesso.

Le cause che hanno determinato la crisi del SSN sono chiare e vanno ricercate nelle politiche sanitarie degli ultimi venti

anni che, nel tentativo di contrastare l’espansione del debito pubblico , hanno di fatto tralasciato l’aspetto della

prevenzione e cura della persona tagliando indiscriminatamente le attività collegate , con la conseguenza di spendere

molto di più per la gestione delle cure, per un paziente ormai affetto dalle più varie malattie che non è riuscito a

contenere perché non ha avuto la possibilità di prevenire.

Nel frattempo, mentre la Regione Calabria lamenta la mancata compensazione delle maggiori spese sostenute per la

pandemia Covid, un personale stremato e disilluso fa fronte quotidianamente alla situazione in un contesto fatto di

organici insuf�cienti, turni massacranti , con quote importanti di personale precario immesso prima e durante la

pandemia, che pur potendo essere di fatto stabilizzato , resta spesso nel limbo a causa del permanere dei limiti di spesa

in materia di personale e quote di salario importante messo in discussione dal meccanismo del tetto di spesa.

Si spiega cosi, semmai fosse necessario affermarlo, la fuga dei cervelli delle varie professioni sanitarie basati su salari

troppo bassi, indici di precarietà altissimi, carichi di lavoro a dir poco insostenibili, e forse l’arrivo invece di altri

professionisti che magari potrebbero non avere i titoli rapportati a quelli che richiede la legislazione italiana.

Oggi con le risorse del Pnrr la sanità calabrese ha una grande occasione straordinaria, che il territorio regionale rischia di

sprecare, si tratta di ridisegnare complessivamente l’architettura della sanità sul territorio, per garantire a tutti il diritto

alla salute, de�nire con chiarezza il rapporto fra ospedaliero e territoriale, investendo in maniera importante su

quest’ultimo al �ne di garantire una concreta presa in carico della persona, per dare risposte di “ salute “ e valorizzare le

professionalità sanitarie».

«Bisogna mandare un chiaro messaggio a tutti gli addetti ai lavori – conclude Gentile -. Occorrono maggiori risorse per il

fondo sanitario regionale. Lotta alle esternalizzazioni, superamento dei limiti ai tetti di spesa previsti per il personale,

assunzioni e stabilizzazioni adeguate per valorizzare al meglio il personale sanitario».
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Troppo freddo, il Tribunale di Castrovillari sospende le
udienze
Fino al 18 febbraio aule di giustizia chiuse

Troppo freddo, aule inadatte e di conseguenza non è possibile tenere udienze né penali

né civili. E così il presidente del Tribunale di Castrovillari, Massimo Lento, sospende tutte le

udienze sia penali che civili �no al 18.

Da  Redazione  - 7 Febbraio 2023
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Sarà che ho appena sentito di un paziente, operato al cervello, che ha perso la PEG
(il tubino per nutrirsi) e gli è stato negata l’assistenza immediata in una struttura
ospedaliera. Sarà che tutti abbiamo appena sentito che sono stata chiuse le
Rianimazioni del Sirai e del CTO. Sarà che con questa storia del disegno di legge
sull’“autonomia differenziata” si ha la sensazione che alcune ricche regioni vogliano
rompere i ponti di condivisione della Sanità pubblica e dell’Istruzione con le altre
regioni meno forti. Saranno solo suggestioni ma la sensazione che intorno ai nostri
Ospedali sia stia facendo terra bruciata è forte.
Tutto iniziò nel 1992 quando il ministro Francesco De Lorenzo fece approvare una
legge che avrebbe trasformato gli Ospedali da Aziende sanitarie pubbliche in Aziende
sanitarie di Diritto privato. Quella legge allontanò i Sindaci dalla gestione diretta della
Sanità dei loro territori per darla in gestione ad apparati di tipo privatistico, con tanto di
Manager, finalizzati al freddo controllo del bilancio. Non si tenne conto che la sola
cura del Bilancio, confliggeva con il fatto che l’oggetto amministrato non era fatto di
soli numeri ma, sopratutto, di “valori umani” contenuti dentro esseri umani.
Questa trasformazione in pura macchina burocratica dello stabilimento ospedale si
aggravò ulteriormente rispetto al peggioramento che aveva sofferto tra il 1992 ed il
2020, con l’avvento del Covid, e fece definitivamente terra bruciata tra l’utenza umana
bisognosa di cure ed il Sistema sanitario.
Abbiamo visto la disumanizzazione rappresentata dalle file di persone respinte fuori
dagli ospedali durante la pandemia. Certamente era necessario frapporre
distanziamenti tra utenti ed apparato sanitario per motivi di igiene, ma non abbiamo
visto l’umanizzazione del rigore, anzi abbiamo visto l’assenza di un reale isolamento
dal contagio, di sbarramenti al virus, e la messa in pericolo degli altri malati inermi e
del personale d’assistenza. Secondo certi calcoli pare che il numero di morti/anno in
più per malattie non-Covid, come tumori ed infarti, sia stato pari alle morti da Covid.
Eppure la valutazione contabile del Sistema sanitario, basato su una complessa
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macchina fatta di leggi, regolamenti, norme, piani nazionali e regionali ed
un’immensa, complessa burocrazia amministrativa, ha dimostrato con formule
matematiche che i risultati sono stati soddisfacenti. E’ necessario precisare che la
soddisfazione si divide in due varianti; esiste la soddisfazione dell’apparato contabile
e quella ben diversa dei cittadini. Mentre la prima è basata su “numeri”, la seconda è
basata sulla percezione del rispetto di “valori”.
Questa differenza, insistentemente ignorata, è all’origine dei fallimenti delle numerose
riforme nazionali e regionali della Sanità. Oggi sta per giungere una nuova riforma:
quella della digitalizzazione della Sanità. Va molto bene ma ha un difetto: non è stato
previsto, nel PNRR missione 6, un capitolo per l’assunzione di personale Medico,
Infermieristico e Tecnico degli ospedali. Cioè sono state previste macchine e strutture
ma non è stata prevista la ricostituzione della componente umana della Sanità che
deve utilizzare quelle macchine e quelle strutture.
La Sanità è un grande contenitore formato dalla tecnostruttura degli ospedali e
dall’apparato burocratico che, sebbene fatto di persone, risponde a rigide esigenze di
leggi e strumenti digitali. Tale contenitore, tuttavia, dovrà contenere persone con il loro
carico di valori. I valori non sono misurabili né monetizzabili. Sono un’entità prodotta
dal cervello umano: si tratta di ragionamenti, sentimenti, istinti, che vengono integrati
insieme per produrre “giudizi” e i giudizi regolano la vita dell’Uomo, il quale agisce di
conseguenza, allo scopo di raggiungere la “felicità”. Il sistema digitale tecnocratico
non può capire il sistema delle astrazioni valoriali umane come: la paura, la fiducia,
l’ansia, la solidarietà, la compassione, il desiderio, la giustizia, l’equità, il rispetto,
l’uguaglianza e la democrazia; quest’ultima è la somma dei valori e rappresenta il
riconoscimento condiviso dei valori che una comunità deve rispettare. In questo
momento, non ci sono intermediari fra il “sistema dei valori” e l’apparato
tecnoburocratico che governa la Sanità. Ecco perché i sindaci, che sono l’entità da
tutti riconosciuta come intermediaria fra noi e la macchina amministrativa dello Stato,
sono oggi gli unici referenti delle comunità destinati a mantenere i valori umani indenni
da ogni forma di offesa. L’offesa nel nostro caso consiste nel non rispondere con
empatia al sofferente che si rivolge con animo empatico alla struttura sanitaria
chiedendo d’essere preso in cura. Se ai valori non si risponde con altri valori nascono
la frustrazione ed il conflitto.
Dagli anni ‘90, con la fine della legge 833/78, esiste l’errore di considerare l’ospedale
come un’officina che ripara malati. Ma c’è differenza. Le macchine guaste possono
essere sistemate in attesa nel parcheggio al di fuori dell’officina, in una lista d’attesa
senz’anima, ma ciò non vale per l’uomo. Il malato non ha bisogno solo d’essere
curato; ha bisogno che altri esseri umani se ne “prendano cura”. La materia di cui è
costituito il “prendersi cura dell’altro” è formata dal “tempo di dedizione”, dall’“empatia”
e dalla “comunicazione”. Proprio questo è il punto: la macchina amministrativa di
diritto privato e la macchina tecnologica supportata dall’intelligenza artificiale, ma con
deficit di umanità, obbedisce ad algoritmi regolati dalla matematica e non entra in
“comunicazione” con il sistema dei valori umani. Stiamo vedendo come siano ignorati.
L’incontro tra chi “si prende cura” e colui che viene “preso in cura” è un fenomeno
estremamente complesso ed ha lo scopo di generare “soddisfazione”. La
soddisfazione verrà a sua volta elaborata dai centri cerebrali della “ricompensa”,
attraverso molecole chimiche dedicate. Questo sistema complesso della “ricompensa”
è stato elaborato in milioni di anni, attraverso mutazioni genetiche molecolari, tutt’oggi
in corso, che sono capaci di cambiarci ad ogni secondo che passa.
E’ un argomento estremamente difficile che riguarda il quesito del perché esistiamo e
come comunichiamo, e che oggi è oggetto di studio delle Neuroscienze. Un quesito
che 2.500 anni fa indusse i primi filosofi ad identificare l’esistenza di tre fattori della
natura umana che non possono esistere in nessuna macchina, cioè: il Pathos, il
Logos, l’Ethos (il sentimento, la conoscenza, e l’etica). Su questi elementi il primo
medico, Ippocrate, formulò il suo giuramento.
Dopo filosofi e medici dei primi secoli intervenne il Cristianesimo, che assimilò i corpi
dei malati al corpo martoriato di Cristo e sul concetto di “compassione” dette inizio alla
fondazione degli ospedali in tutto il mondo occidentale. Millecinquecento anni dopo, gli
scienziati Galileo, Cartesio e Leibniz posero le basi del calcolo matematico
i fi it i l f i it i d ll’ di t l i di it l
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infinitesimale e furono i progenitori dell’odierna tecnologia digitale.
Uno di questi, Cartesio, oltre al calcolo matematico condusse studi sul significato
ontologico del “prendersi cura di se stessi e dell’altro” sviluppando concetti messi a
punto da Sant’Agostino. Nei secoli successivi, fino ad oggi, i filosofi-antropologi hanno
elaborato il concetto che l’“essere” ed il “prendersi cura” sono fra loro indissolubili, e
l’esistenza dell’“essere” è sintetizzato nella formula: «Io esisto perché mi prendo
cura». Questo è l’essenza del significato dell’esistere degli ospedali pubblici e della
stessa comunità umana.

E’ stato recentemente pubblicato un libro su questo tema straordinario scritto dalla
scienziata antropologa Paola Atzeni. Il problema è talmente complesso che si
comprende come non possa essere risolto da banali tecnici dell’ingegneria sociale.
Platone, che fu il primo a scriverlo su “La Repubblica”, concluse che il governo delle
cose umane dovesse essere affidato ai filosofi (escludendo i burocrati).
Questa digressione serve a dimostrare ciò che stiamo vedendo, e cioè che l’uomo
malato non è amministrabile con la sola contabilità burocratica potenziata dall’apporto
della migliore tecnologia dell’intelligenza artificiale, necessita dell’intervento della parte
umana del sistema politico sanitario, con tutti i suoi valori.
E’ necessario prenderne coscienza e tornare allo spirito della legge di riforma sanitaria
833/78 che conteneva tre principi ampiamente inapplicati: Universalità, Uguaglianza,
Equità. Tutti valori umani non trasferibili alla tecnocrazia.
Bisogna farlo prima che si faccia terra bruciata intorno agli ospedali di Carbonia e di
Iglesias. Soprattutto, bisogna farlo prima che un’inopportuna legge in gestazione
sull’“autonomia differenziata” tagli i ponti fra noi e la Nazione.
Bisogna che la Politica, stimolata dall’opinione pubblica, e tramite i sindaci capaci,
riprenda in mano la gestione della Sanità ed impedisca che il mercato della salute
senza Stato prenda il sopravvento.

Mario Marroccu
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sono quantomeno inopportune. Mi riferisco al rinnovo dei contratti

ai capi dipartimento dell’azienda sanitaria di Latina. Di fatto la

direttrice generale Silvia Cavalli ha inteso “blindare” la

governance dell’Asl anche nel prossimo futuro. Nonostante

l’incombenza delle elezioni regionali.

La spregiudicata gestione delle istituzioni da parte del ‘modello’

D’Amato e dei suoi manager non ci meraviglia, ma che tutto questo

avvenga in un settore come la Sanità ci fa davvero infuriare.

Alessio D’Amato dovrebbe venire con noi sul territorio per

constatare in prima persona i disagi che i cittadini vivono ogni

giorno. Pronto Soccorso in tilt, file di ambulanze che intasano gli

accessi all’ospedale, mancanza di posti letto per i ricoveri,

carenza di personale medico e paramedico, tempi biblici per esami

diagnostici e visite specialistiche. Questa è l’eredità che ci

lascia la gestione sanitaria del Pd.

La malinconica uscita di scena di questo gruppo dirigente regionale

ci riserva una nuova avvilente performance. Ovvero, la corsa ai

posti di potere. Prosegue dunque imperterrita l’elargizione di

poltrone.

Evidentemente per il manager dell’Asl scelto da Alessio D’Amato,

poco importa se fra sette giorni i cittadini saranno chiamati a

scegliere chi governerà questa Regione per i prossimi 5 anni. Per

assegnare nuovi incarichi dirigenziali c’è infatti sempre tempo

nonché piena disponibilità dei diretti interessati.

D’altronde questo è stato il modus operandi portato avanti da tutta

la legislatura. Ciò che fa riflettere è che queste nomine accadono

in piena campagna elettorale, ad una settimana dal voto con una

gestione del Pd ormai agli sgoccioli.  

Vedremo, quindi, come questo modo di gestire le istituzioni, sarà

valutato dai cittadini e se si riterrà di premiare ancora una volta

chi al merito e alla competenza, molto probabilmente sostituisce

l’appartenenza politica, per soddisfare personali esigenze

elettorali a spese dei contribuenti”.

Lo dichiara in una nota Enrico Tiero, vice portavoce regionale di

FdI

#ENRICOTIERO #FRATELLIDITALIA
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Il direttore della Sanità?  "A noi". FdI vuole la
poltrona di Minola

 Stefano Rizzi 07:00 Mercoledì 08 Febbraio 2023

Sale la tensione tra Lega e i meloniani. Con l'assessorato di Icardi e l'Azienda Zero al leghista
Picco, per Fratelli d'Italia "il minimo equilibrio" passa per la plancia di corso Regina. Mistero sul
nome, scarsa la scelta domestica, probabile un foresto

Che l’”egemonia leghista sulla sanità piemontese” fosse per i Fratelli d’Italia una delle prima questioni da
affrontare e risolvere in maniera risoluta, non è mai stato un mistero da quando il partito di Giorgia Meloni,
prima con i sondaggi[...] e poi con il sigillo del voto politico (ma anche di alcune importanti amministrative
sul territorio), ha ribaltato di fatto i pesi e gli equilibrii all’interno della maggioranza al governo della
regione. A stupire e, più ancora, ad alimentare palpabili tensioni tra gli alleati è, piuttosto, l’accelerazione e la
determinazione impressa a un processo, peraltro, ineludibile. Dai Fratelli piemontesi si era fatto sapere come
quello che ha tutto il sapore di un redde rationem sarebbe arrivato dopo il voto in Lombardia e in Lazio,
anche se proprio in un recente colloquio con lo Spiffero il capogruppo a Palazzo Lascaris Paolo
Bongioanni aveva fornito un chiaro anticipo di quel che si profilerà nelle prossime settimane, al più nel giro
di qualche mese. “Affidare la direzione regionale della Sanità e quella dell’Azienda Sanitaria Zero alla stessa
persona non sta né in cielo, né in terra”, aveva avvertito “il caimano”, tagliando le gambe all’ipotesi non del
tutto sgradita in Piazza Castello, così come in corso Regina Margherita, di unire i due massimi vertici
operativi nella figura di Carlo Picco, il direttore generale dell’Asl Città di Torino che dirige, per ora in veste
di commissario, anche l’Azienda Zero.   Il nome del manager i meloniani non lo hanno mai fatto
apertamente, ma è chiaro come Picco concorra e non poco a costituire dell’”egemonia leghista”, insieme
all’assessore Luigi Icardi a all’attuale direttore regionale Mario Minola, che nei propositi fraterni deve avere
vita breve. Oggi lo schema è ancora più chiaro: il partito della Meloni rivendica, senza giri di parole, la
direzione regionale della Sanità.  Lì, nella plancia di comando amministrativo, dove negli ultimi anni si sono
succeduti spesso rapidamente parecchi manager, Minola non ha fatto mistero del desiderio di rimanere anche
oltre il limite, peraltro invalicabile, della pensione. Niente da fare, neppure per un anno a titolo gratuito come
sarebbe stato proposto dall’alto dirigente che, tuttavia, avrebbe potuto proseguire ancora per qualche anno la
sua permanenza nella sanità, tornando alla guida di un’azienda (prima di arrivare in corso Regina era all’Aso
di Novara), eventualità che, a quanto risulta prospettata dal vertice regionale, però sarebbe stata rifiutata per
ragioni economiche. Dunque, dalla primavera in assessorato servirà un nuovo direttore e se i muri del
complesso di corso Regina raccontano che più d’uno, anche ai piani alti, è convinto che difficilmente
toccherà rimpiangere il dinamismo e il decisionismo (pronunciati con il sorriso sulle labbra) dell’attuale
direttore, la partita si giocherà sul terreno della politica.  La necessità che il rielquilibrio invocato da FdI sia
“perlomeno paritetico”, come affermato ancora dal capogruppo Bongioanni, trova proprio nella designazione
in capo al partito della Meloni del futuro direttore regionale, equilibrando il peso del leghista Picco alla guida
della Super Asl, dove tutto lascia supporre resterà anche alla fine dell’incarico commissariale quando la
giunta regionale dovrà nominare il direttore. E, a quanto risulta, Picco resterà fino al termine del mandato
anche alla guida dell’Asl Città di Torino, per la quale nei mesi scorsi si era prospettato un passaggio di
testimone a favore di Eva Colombo, attuale direttore generale dell’Asl di Vercelli. Ma Colombo, nell’ultima
valutazione per l’elenco nazionale degli idonei è stata “limitata” a regioni fino a 500mila abitanti e dunque
precludendole ogni possibile nomina in Piemonte.  Non solo. Quello schema era ipotizzato prima che i
Fratelli ponessero con evidenza il loro veto al doppio incarico per Picco, all’Azienda Zero e in corso Regina.
Sempre per l’Asl che ha competenza sulla città era circolato anche il nome dell’attuale direttore generale
dell’Istututo di Candiolo Antonino Sottile, che pure resta nel novero alla scadenza naturale di Picco, anche se
proprio da FdI si sarebbe anticipata una sorta non poi cosi velato diniego, motivato dagli stretti legami di
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Sottile con il deputato del Pd Mauro Laus.  Competenze e appartenze (politiche) vanno sempre di pari passo,
con pesi alterni, quando si tratta di nomine ai vertici della sanità. Le prime non le si possono inventare, le
seconde sono assai più semplici e rapide da rivendicare. E così, mentre sale il nervosismo nella Lega, con
sguardi di sguincio verso il governatore Alberto Cirio accusato di essere troppo ondivago all’interno della
coalizione facendosi ora concavo ora convesso, FdI pur ostentando di avere più di una figura adeguata,
paiono in realtà ancora alla ricerca del manager con cui sostituire tra qualche mese Minola.  Probabilmente
non basterà scorrere l’elenco regionale dei direttori (in funzione o potenziali) e l’eventualità che i vertici
nazionali del partito, magari qualche grand commis meloniano molto vicino al ministro Orazio Schillaci,
possano suggerire se non un papa, almeno un cardinale straniero da insediare nell’ex convento delle suore
del Buon Pastore.
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Continuità assistenziale, digitalizzazione e
non solo: come cambia la sanità toscana
La Regione ha stilato le linee guida per la riforma dell'assistenza socio-sanitaria

territoriale da attuare nei prossimi tre anni

a Toscana disegna l’architettura della nuova assistenza socio-sanitaria territoriale
che andrà a regime nei prossimi tre anni. Lo ha fatto nel dicembre scorso la

Giunta regionale approvando una delibera con i nuovi indirizzi e le linee
programmatiche che le Aziende sanitarie dovranno recepire nei prossimi quattro mesi.
Se ne parla adesso a Pistoia nella sala Cinzia Lupi dell’ospedale San Jacopo con il
presidente della Regione, Eugenio Giani, il vicesindaco di Pistoia, Anna Maria Celesti,
il presidente della commissione 'Sanità e Politiche Sociali' del Consiglio regionale,
Enrico Sostegni, il direttore generale dell’Azienda Usl Toscana centro, Paolo Morello.
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La riforma si basa sull’integrazione e il potenziamento delle cure domiciliari, sullo
sviluppo della sanità di iniziativa (percorsi per gestire meglio le malattie croniche) e la
presa in carico sul territorio, anzitutto dei soggetti più fragili e degli anziani, Case di
comunità, ospedali di comunità e centrali operative territoriali sono i tre pilastri che la
sostengono. L’idea è quella di mettere cittadini e comunità al centro del sistema con i
servizi di comunità in un rinnovato modello toscano di integrazione sociosanitaria e
socio assistenziale.

CASE, OSPEDALI DI COMUNITA' E CENTRALI OPERATIVE. Il cittadino
continuerà ad accedere al sistema rivolgendosi al medico o al pediatra di famiglia, alle
case di comunità o al punto unico di accesso, attraverso il segretariato sociale o ai punti
insieme, ai consultori e ai servizi della salute mentale delle dipendenze, ai centri servizi
e ai centri per le famiglie. La novità è costituita dalle centrali operative territoriali (37
in tutta la Toscana, più di una  per zona distretto che sono ventotto, un medico e cinque
infermieri in servizio in ognuna, aperte dodici ore al giorno per sei giorni alla
settimana, una a turno anche la notte e la domenica) e che funzioneranno come una
sorta di cabina di regia smistando percorsi e bisogni in base alle esigenze del
cittadino.

Con la riforma nasceranno le case di comunità, da 70 a 77 in tutta la regione. Vi
dovranno necessariamente trovare casa non solo specialisti di base ma anche medici di
famiglia, pediatri, infermieri di comunità e assistenti sociali. Offriranno assistenza in
raccordo con la rete ospedaliera. E nasceranno anche gli ospedali di comunità, per le
cure intermedie di persone fragili o anziane o con patologie croniche che necessitano di
interventi a bassa intensità, se non trattabili a domicilio. Ci sarà almeno un ospedale di
comunità in ogni zona distretto o per società della salute, con circa venti posti letto ogni
50mila abitanti.

EMERGENZA URGENZA. Oggi in Toscana, rispetto ad altre regioni, ci sono molte
più ambulanze sul territorio con medico a bordo anziché mezzi con soli infermieri
come avviene altrove. L’attuale rete dell’emergenza conta sull’intero territorio
regionale (dati al 30 giugno 2022, una media sulle 24 ore) 46 automediche, 32,5
ambulanze con medico a bordo e 39,5 con infermiere: in tutto 118 mezzi di soccorso
avanzato (a cui si aggiungono, in supporto, altri 170 mezzi in disponibilità con
equipaggi di soli soccorritori). Con la riorganizzazione potrebbero diventare 123,5 i
mezzi di soccorso avanzato con personale sanitario a bordo  a disposizione ogni giorno
(naturalmente si tratta ancora di una media sulle 24 ore): 51,5 automediche, 9,5
medicalizzate,  62,5 con infermiere (ed altri 176 con equipaggio di soli soccorritori a
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supporto del 118). Il medico non scompare ma si muoverà con l’automedica ed
affiancherà le ambulanze a seconda delle necessità.

RIORGANIZZAZIONE DELLA CONTINUITA' ASSISTENZIALE. Alla
riorganizzazione del servizio di continuità assistenziale garantito dalle guardie mediche
si affiancherà l’istituzione del nuovo numero unico 116117, che la Toscana è una delle
prime ad introdurre e da chiamare per esigenze sanitarie non urgenti.
Attualmente il ricorso al servizio di guardia medica è molto variabile. La maggior
richiesta di prestazioni si concentra dalle 20 alle 24 (e molte meno da mezzanotte alle
otto di mattina, durante cui i casi si risolvono prevalentemente tramite consiglio
telefonico). La riorganizzazione prevede il mantenimento del servizio su tutto il
territorio regionale nei giorni prefestivi e festivi dalle 8 alle 24  e dalle 20 alle 24 nei
giorni feriali, garantendo dopo mezzanotte una modalità di servizi rimodulata. 

Attraverso il coordinamento delle chiamate effettuato dal 116117 sarà garantita
ovunque l’erogazione delle prestazioni sanitarie appropriate, mentre saranno
opportunamente filtrate le richieste non sanitarie. In alcune aree geografiche rimarrà in
ogni caso attivo anche il servizio di continuità assistenziale notturno (dopo le 24): in
quei territori dove più numerose sono le chiamate, dove i collegamenti sono più
complicati oppure dove operano case di comunità principali, anche nelle aree dove i
flussi turistici determinano un grosso incremento della popolazione rispetto ai pochi
residenti. 

RIORGANIZZAZIONE DI CUP E PRONTO SOCCORSO. Si riorganizzano i Cup,
i centri unici di prenotazione, con potenziamento in parallelo dei canali on line.
Saranno riorganizzati anche i pronto soccorso. I piccoli ospedali saranno valorizzati,
ritagliando su ciascuno di loro una specializzazione. Sarà rafforzata la rete dei
consultori e poi ancora al via la cartella sanitaria unica, con sistemi informatici che fino
ad oggi non hanno dialogato tra loro spostati su una stessa piattaforma, e un sistema
informativo territoriale ulteriormente evoluto. La sanità toscana diventerà anche più
digitale. L’intero sistema, da qui a tre anni, dovrà andare a regime.
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Come il Covid ha colpito la sanità. Nel 2020 metà
delle Regioni non è riuscita a garantire cure
essenziali. Il nuovo monitoraggio dei Lea
Pubblicato dal Ministero della Salute il report 2020 con i risultati del monitoraggio
dei Livelli essenziali di assistenza calcolati con il nuovo sistema di garanzia. In ben
10 tra regioni e pa non si è raggiunta la sufficienza in tutte e tre le aree
(prevenzione-distrettuale-ospedaliera). Essendo però l’anno dello scoppio della
pandemia è stato deciso di utilizzare il monitoraggio esclusivamente a scopo
informativo e non ai fini della premialità come previsto dalla legge. Ecco tutti i
risultati regione per regione. IL RAPPORTO

Praticamente la metà delle Regioni italiane nel 2020 non è riuscita a garantire pienamente le cure essenziali.
È questo il dato più forte che emerge dai risultati del monitoraggio dei Livelli essenziali di assistenza
calcolati con il nuovo sistema di garanzia appena pubblicato dal Ministero della Salute.

“L’anno 2020 – sottolinea però il Ministero - è stato, tuttavia, caratterizzato dall’emergenza sanitaria dovuta
alla pandemia di COVID-19, in seguito alla quale i Servizi sanitari regionali (SSR) hanno dovuto attivare
appositi percorsi per garantire l’erogazione delle prestazioni essenziali ed urgenti e contestualmente definire
specifiche misure di contenimento del contagio, nell’ambito della normativa emergenziale”.

Alla luce di queste considerazioni, il Comitato LEA ha stabilito che “il monitoraggio dell’erogazione dei
LEA per l’annualità 2020 venisse effettuato attraverso il calcolo degli indicatori del NSG a scopo
informativo”.

Come funziona il Nuovo Sistema di Garanzia del Lea?
Il NSG è uno strumento operativo dal 1° gennaio 2020 grazie all’entrata in vigore del DM 12 marzo 2019,
aggiorna il Sistema di Garanzia introdotto nel 2000 e rappresenta una svolta significativa nelle metodologie
di monitoraggio dei LEA, inoltre sostituisce la cosiddetta “Griglia LEA”, in vigore fino al 2019.

La nuova metodologia valuta distintamente le tre aree di assistenza (ospedale, distretto, prevenzione) e
attribuisce loro un valore compreso in un range 0-100. La garanzia di erogazione dei LEA si intende
raggiunta qualora, entro ciascun livello, sia raggiunto un punteggio pari o superiore a 60, in modo da non
consentire la compensazione tra livelli.

Il punteggio di ogni area è determinato dalla media pesata dei 22 indicatori core (con un peso pari a 1
qualora la soglia è data dalla mediana dei valori regionali, e un peso pari a 2 se è fissato dalla normativa di
riferimento). I restanti 66 indicatori non sono stati però utilizzati per le sperimentazioni.

I 22 indicatori core sono così suddivisi:

- sei per l’area della prevenzione (copertura vaccinale pediatrica a 24 mesi per esavalente e MPR, controllo
animali e alimenti, stili di vita, screening oncologici);

- nove per l’attività distrettuale (tasso di ospedalizzazione di adulti per diabete, Bpco e scompenso cardiaco e
tasso di ospedalizzazione di minori per asma e gastroenterite, intervallo chiamata-arrivo mezzi di soccorso,
tempi d’attesa, consumo di antibiotici, percentuale re-ricoveri in psichiatria, numero decessi da tumore

https://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=1675847298.pdf
http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/dettaglioAtto?id=69576&completo=false
https://www.salute.gov.it/portale/lea/dettaglioContenutiLea.jsp?lingua=italiano&id=4747&area=Lea&menu=monitoraggioLea
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assistiti da cure palliative, anziani non autosufficienti nelle RSA);

- sei per l’attività ospedaliera (tasso di ospedalizzazione standardizzato rispetto alla popolazione residente,
interventi per tumore maligno al seno eseguiti in reparti con volumi di attività superiore a 150 interventi
annui, ricoveri a rischio inappropriatezza, quota di colecistectomie con degenza inferiore ai 3 giorni, over 65
operati di frattura al femore entro 2 giorni; parti cesarei in strutture con più e meno di 1000 parti l’anno).

I risultati 2020
La lettura dei dati per le tre macro-aree di assistenza (prevenzione, distrettuale e ospedaliera) evidenzia,
relativamente agli indicatori del cosiddetto sottoinsieme “CORE”, diverse criticità attribuibili all’evento
pandemico:

- nell’area ospedaliera, la dinamica dei punteggi per diversi indicatori di appropriatezza è alterata a causa
della notevole diminuzione dei ricoveri

- nell’area prevenzione, i punteggi di quattro indicatori su sei (screening, vaccinazioni, copertura delle
attività di controllo su animali) hanno subìto un peggioramento marcato rispetto al 2019

- anche l’area distrettuale registra variazioni anomale rispetto all’anno precedente (aumento tempi registrati
nell’area emergenza-urgenza, riduzione consumo di antibiotici, riduzione re-ricoveri e ricoveri inappropriati
in un contesto di generale riduzione delle ospedalizzazioni).

I promossi. Complessivamente, nell’anno 2020, ricordando che si tratta di un monitoraggio a scopo
informativo, Piemonte, Lombardia, P.A. di Trento, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna,
Toscana, Umbria, Marche, Lazio e Puglia registrano un punteggio superiore a 60 (soglia di sufficienza) in
tutte le macro-aree.

I bocciati. Le Regioni che presentano un punteggio inferiore alla soglia in una o più macro aree sono:

Liguria, Abruzzo, Molise e Sicilia, in una sola macro-area;

Campania, Basilicata, Valle d’Aosta, P.A. di Bolzano e Sardegna, in due macro-aree;

Calabria, in tutte le macro-aree.

https://www.quotidianosanita.it/piemonte/articolo.php?articolo_id=110915
https://www.quotidianosanita.it/lombardia/articolo.php?articolo_id=110917
https://www.quotidianosanita.it/provincia_autonoma_trento/articolo.php?articolo_id=110922
https://www.quotidianosanita.it/veneto/articolo.php?articolo_id=110923
https://www.quotidianosanita.it/friuli_venezia_giulia/articolo.php?articolo_id=110925
https://www.quotidianosanita.it/emilia_romagna/articolo.php?articolo_id=110928
https://www.quotidianosanita.it/toscana/articolo.php?articolo_id=110929
https://www.quotidianosanita.it/umbria/articolo.php?articolo_id=110930
https://www.quotidianosanita.it/marche/articolo.php?articolo_id=110932
https://www.quotidianosanita.it/lazio/articolo.php?articolo_id=110933
https://www.quotidianosanita.it/puglia/articolo.php?articolo_id=110939
https://www.quotidianosanita.it/liguria/articolo.php?articolo_id=110927
https://www.quotidianosanita.it/abruzzo/articolo.php?articolo_id=110934
https://www.quotidianosanita.it/molise/articolo.php?articolo_id=110936
https://www.quotidianosanita.it/sicilia/articolo.php?articolo_id=110944
https://www.quotidianosanita.it/campania/articolo.php?articolo_id=110937
https://www.quotidianosanita.it/basilicata/articolo.php?articolo_id=110941
https://www.quotidianosanita.it/valle_d_aosta/articolo.php?articolo_id=110916
https://www.quotidianosanita.it/provincia_autonoma_bolzano/articolo.php?articolo_id=110920
https://www.quotidianosanita.it/sardegna/articolo.php?articolo_id=110946
https://www.quotidianosanita.it/calabria/articolo.php?articolo_id=110942
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Via libera dal Cipess

Alla Sanità altri 4 miliardi. Schillaci: stop ai dottori a gettone
Itre 125 miliardi di euro andranno
alla sanità. Quasi 4 in più rispetto
ad un anno fa. Il Cipess (Comitato

interministeriale per la programmazione
economica e lo sviluppo sostenibile)
presieduto dal ministro dell'Economia
Giancarlo Giorgettí e dal sottosegretario
per il Coordinamento della Politica
economica della presidenza del
Consiglio Alessandro Morelli, ha',
approvato ieri una serie di misure
riguardanti le infrastrutture, la
ricostruzione post sisma e la sanità
appunto. Dopo l'intesa in conferenze
Stato-Regioni, il Fondo sanitario
nazionale del 2022 destinato alle Regioni
sarà più ricco e servirà per ospedali,
medici di base, nuove assunzioni,
indennità accessorie per il personale dfee
Pronto soccorso, ridurre le liste d'attesa
Acquisto di farmaci innovativi. Il

0,75
per cento
la quota
di fondi
da ripartire
in funzione
dei tassi
di mortalità
over 75 e delle
condizioni
socio
Economiche
dei territori

ministro della Salute Orazio Schillaci
parla di «un importante obiettivo
raggiunto in tempi rapidi che dà nuove.
prospettive a chi lavora nel Ssn e
soprattutto a chi lavora in ambiti più
complessi come la medicina dei Pronto
soccorso». Schillaci promette anche che
«per il Sud c'è la volontà di combattere il
.fenomeno dei medici gettonisti che
porta sconquasso nel sistema nazionale e
fa sì che chi lavora stabilmente nel San si
senta trascurato». E ribadisce: «Le liste
d'attesa sono una nostra priorità,
bisogna razionalizzare». I)al 2023 i fondi
saranno assegnati in base ai bisogni dei.
territori, spiega Schillaci: «Con le
Regioni sono stati condivisi anche i
nuovi criteri: si tiene conto finalmente
.dei nuovi standard che sarebbero dovuti
partire nel 2015; dal 2023 la quota in
funzione dei tassi di mortalità della

popolazione over 75 sarte pari allo 0,75%
del totale delle risorse ela quota da
ripartire in.funzione delle condizioni
socio-economiche dei territori sarà pari
allo 0,75%». Il Cipess ha inoltre sbloccato
3 progetti definitivi di infrastrutture. Si
tratta di una tratta della Pedemontana
piemontese (384,45 milioni), della
realizzazione del sistema filoviariodL.
Verona (92,38 milioni) e della stazione
ferroviaria di Bari centrale nell'ambito
del progetto «Grandi Stazioni» (6,4
milioni). Ma Ubaldo Pagano del Pd
ricorda come siano ancora fermi altri 21
miliardi dí euro del «Fondo per lo
sviluppo e la coesione 2021-2027 di cui
grossa parte è destinato al Mezzogiorno:
risorse fondamentali per lo sviluppo dei
territori ma ferme al palo per un ritardo
sulla ripartizione».
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Italiana in Svizzera

Il Parkinson
e la scelta
del suicidio
assistito

T on sono
autonoma in
nulla, tranne

che nel pensiero». Sono
le parole di Paola R. la
donna di 80 anni, malata
di Parkinson in forma.
gravissima, deceduta ieri
in una clinica svizzera,
dove ha potuto ottenere il
suicidio assistito. Ad
accompagnarla, in un atto
di disobbedienza•tile,
sono state Felicetta
Maltese e Virginia Fiume,
due attiviste della
campagna Eutanasia
Legale, lanciata
dall'Associazione Luca
Coscioni, che rischiano
ora da5a12 anni dl.
carcere. Paola ha ottenuto
in Svizzera ciò cui voleva
accedere nella sua casa a
Bologna: l'aiuto medico a
terminare nna sofferenza
divenuta insopportabile a
causa di una malattia
irreversibile. «La
decisione -- spiegava in
una lettera -- è maturata
nel tempo. Dal 2012;ttti.:,.;
inizio di malessere,
diagnosticato nel 2015. Un
graduale e lento decorso
verso la totale inunobilità .
Ora sono vigile in uri`,:
corpo diventato gabbia
senza spazio né speranza,.::.
Anzi stringe,xoradopo ora,
inesorabile l in rsa. La
diagnosi è ut::.':•;'"..'.:
parkinsonismi`:;:
irreversibile e::ce..che
non mi consente più di
vivere», «Paola .è stata
costretta ad andare
all'estero» a causa di «una
discriminazione tra malati
scaturita dalla decisione
con cui la Corte
costituzionale nel.tsol9 ha
depenalizzato l'aiuto al
suicidio solo per malati in
determinate condizioni»,
spiega Filomena Gallo,
avvocata e segretaria
dell'Associazione
Coscioni. «La Corte ha più
volte sollecitato il
Parlamento ad emanare
una legge organica».

«Sol lettino pili di Un'ora
svenuta e conti di febbre
'Così è morta mia figlia»
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Medici di base e pediatri
in pensione a 72 anni

I medici e i pediatri di famiglia potranno andare in
pensione a 72 anni e non più a 70. Lo prevede un
emendamento di Fdi entrato nel Milleproroghe.
Non cambierà nulla per chi lavora alle dipendenze di
ospedali e Asl. II prolungamento sarà volontario e
dovrà essere richiesto dall'azienda sanitaria nel
caso in cui l'uscita crei una carenza in una zona. «Da
qui al 2026 — dicono dal sindacato Fimmg —
ottomila colleghi andranno in pensione. Ognuno
assiste 1.500 italiani, se almeno il 10% accettasse di
posticipare il ritiro, per oltre un milione di cittadini
l'assistenza primaria sarebbe salva».

'TI "~ 1 1R̀ 

~

T,ia.  Ni di •I L bc

Ora sarà lo Stato a pagare
l'avvocato aì prof aggrothi •
"Violenza intollerabile

1

Data

Pagina

Foglio

09-02-2023
17

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 26









IL REPORT DELL'ISS

Insicuri e iperconnessi
I ragazzi confessano
il «malessere mentale»
Due su cinque soffrono di disturbi psicologici
«Uso problematico di chat e social network»

Maria Sorbi

Si sentono insicuri, inade-
guati. Non vanno volentieri al-
le feste, fanno poco sport e si
ammazzano di videogiochi.
Gli adolescenti sembra abbia-
no dimenticato la sfrontatez-
za dei 17 anni, le montagne
russe delle emozioni, il
ti-amo/odio-tutti a giorni al-
terni. Al «chissenefrega» per
un brutto voto è subentrato
un senso di frustrazione inge-
stibile, alle insicurezze sociali
è subentrato un rifugio sui so-
cial di difesa. E i disturbi men-
tali sono in netto aumento.
È una fotografia amara quel-

la scattata dal Sistema di sor-
veglianza I-Ibsc Italia (I-Iealth
Behaviour in School-aged
Children - comportamenti col-
legati alla salute dei ragazzi in
età scolare), coordinato
dall'Iss insieme alle Universi-
tà di Torino, Padova e Siena,
con il supporto del ministero
della Salute, dell'Istruzione e
del merito, delle Regioni e del-
le Asl. Un adolescente su due
ha dichiarato un impatto posi-
tivo della pandemia sui pro-

IL DATO POSITIVO

I mesi di pandemia
hanno migliorato rapporti
e dialogo in famiglia

pri rapporti familiari e due su
cinque sul rendimento scola-
stico. Ma due adolescenti su
cinque confessano che la pro-
pria salute mentale e la pro-
pria vita in generale ne abbia-
no risentito negativamente.
«La sorveglianza degli stili

di vita dei nostri ragazzi e ra-
gazze è, oggi, particolarmen-
te preziosa - afferma Silvio
Brusaferro, presidente
dell'Istituto superiore di sani-
tà - perché ci aiuta a intercet-
tare fenomeni nuovi, come il
cyberbullismo legato all'uso

dei social media, dai quali di-
pendono in modo significati-
vo la loro salute e la loro quali-
tà di vita». I giovani hanno
una discreta percezione della
loro qualità di vita, anche se
inferiore rispetto agli anni
passati e maggiore tra i ragaz-
zi rispetto alle ragazze. Nel
complesso, si sentono suppor-
tati da amici e compagni di
classe, si fidano degli inse-
gnanti ma sono spesso stres-
sati dagli impegni scolastici.
Meno di un ragazzo su dieci
fa sport tutti i giorni. Siamo
lontani dalla realizzazione
delle raccomandazioni

dell'Oms, per cui i giovani tra
i 5 e i 17 anni dovrebbero svol-
gere quotidianamente alme-
no 60 minuti di attività moto-
ria moderata-intensa, svolge-
re almeno tre volte a settima-
na attività fisica intensa e con-
temporaneamente ridurre i li-
velli di sedentarietà.

Il «ci vediamo a casa mia»
non esiste quasi più: gli ap-
puntamenti sono quasi esclu-
sivamente sui social, le comu-
nicazioni per faccine sulle
chat. Il 17% delle ragazze
(che arrivano al 20% tra le
15enni, quindi una su cin-
que) e il 10% dei ragazzi ne
fanno un uso problematico
con conseguenze negative sul
loro benessere fisico e psicolo-
gico. Permangono comporta-
menti a rischio, quali l'assun-
zione di alcol, in aumento tra
le ragazze (una su cinque tra
le 15enni si è ubriacata alme-
no due volte nella vita), l'abi-
tudine al fumo di sigaretta
che vede ancora prevalere le
ragazze (29% rispetto al 20%
dei ragazzi di 15 anni) e la pro-
pensione al gioco d'azzardo,
che invece è un fenomeno
prettamente maschile: il

47,2% dei ragazzi e il 21,5%
delle ragazze 15enni hanno
scommesso o giocato del de-
naro almeno una volta nella
vita.
Circa il 15% degli adolescen-

ti ha dichiarato di essere stato
vittima almeno una volta di
atti di bullismo e di cyberbulli-
smo. Più frequenti nelle ragaz-
ze e tra i più giovani, con pro-
porzioni di circa il 20% negli
1 lenni. Confrontando la rile-
vazione del 2017-2018, la fre-
quenza di atti di bullismo
sembra essere stabile, mentre
il cyberbullismo ha visto
un'impennata nei giovani di
11 e 13 anni, fortemente asso-
ciata alla diffusione dei social
network.
Non emergono significative

differenze tra regioni, con
una variabilità compresa, per
il bullismo, tra il 13% in alcu-
ne regioni del sud Italia (Cala-
bria e Basilicata) e il 18% nel-
le province autonome di Tren-
to e Bolzano, e per il cyberbul-
lismo con percentuali che
oscillano tra 1'11-12% nelle pa
di Bolzano e Trento e il 16%
in Campania, Puglia e Sicilia.
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I numeri

I giovani che fanno sport tutti
i giorni almeno per un'ora. Un
dato molto basso rispetto ai
parametri perla salute fissati
da ll'Oms

20%
Le ragazzine di 15 anni che
usano eccessivamente social
e chat. la percentuale è lieve-
mente più bassa tra i maschi
della stessa età

40%
Gli adolescenti che hanno ma-
nifestato un disagio mentale
e psicologico, concentrato so-
prattutto nei mesi di pande-
mia e isolamento

Negli ultimi 4 anni
aumentati i casi
di cyberbullismo

nelle scuole medie

SCHIAVI
DEI TELEFONI

II rapporto
problematico

degli
adolescenti
con social

e chat è uno
dei temi

più allarmanti
messi a fuoco
dal rapporto
Iss sullo stile

di vita dei
giovani

negli ultimi
quattro anni

inskurieiperconnes9i rpy
',II'.1 ragazzi confessano

II malessere mentalex   
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REGIONALI LOMBARDIA

Fontana è in tour
a spese della stia
sanità clisastrata
O SPARACIARI A PAG. 8 - 9

))AndreaSparaciari

MILANO

U
n tour per dire "Sem-
plicemente grazie" a-
gli operatori sanitari
lombardi che hanno

combattuto il Covid e portato a
termine la campagna vaccina-
le. È la motivazione ufficiale
che per circa un mese ha por-
tato il candidato-governatore
Attilio Fontana e l'assessore al
Welfare, Guido Bertolaso (lo
stesso che attaccava l'inerzia
dei medici al tempo della sua
Astronave), nei palazzetti e nei
teatri di ogni provincia della
regione per incontrare medici
e sanitari. Fontana ha presen-
ziato a due date e mezza (a
quella a Bergamo all'ultimo ha
dato forfait, per paura di con-
testazioni dei familiari delle
vittime, salvo poi negare che a-
vrebbe dovuto esserci). Berto-
laso se l'è fatte tutte.
UN TOUR arrivato anche in pe-
riodo elettorale, quando laleg-
ge vieta alle "amministrazioni
pubbliche di svolgere attività
di comunicazione a eccezione
di quelle effettuate in forma
impersonale". Il Pirellone ha
sempre parlato di "celebrazio-
ne", sebbene la campagna vac-
cinale in Lombardia sia con-
clusa il 31 marzo 2022, nove
mesi prima del "ringrazia-
mento", e alle serate abbiano
partecipato membri della
giunta e apicali della sanità.
Ma chi ha pagato le spese? For-
malmente a organizzare le da-
te - alle quali medici, infermie-
ri e persino studenti erano cal-
damente invitati a partecipare
dai vertici sanitari, tanto che
quelle ore erano considerate o-
rario di lavoro o studio - sono
state le Ats lombarde. Il che già
pone un problema di opportu-
nità: i vertici di Ats sono nomi-
nati da Regione, quindi Ats ha

REGIONALI . -rum AL VOTO 

Lombardia, Fontana
fa campagna a spese
della sanità pubblica

usato soldi pubblici per eventi
dei propri superiori politici, in
periodo elettorale. Inoltre non
sempre le spese sono state sal-
date da loro. La serata al Pala-
spirà di Bergamo, per esem-
pio, è stata gentilmente offerta
dai cittadini di Spriano. Il Co-
mune ha concesso il palazzet-
to, accollandosi tutte le spese.
Come confermato dal sindaco
(leghista) Yuri Grasselli: "Glie-
la abbiamo dato gratis. Ma non
scriva che era una serata elet-
torale, perché voi giornalisti
con la penna fate più danni che
uno col mitra...", dice.
A Sondrio, invece, è stata si-

curamenteAts amettere mano
al portafogli, pagando al Teatro
Sociale un affitto da 1.250 euro
+ Iva ai quali vanno aggiunti i
costi collaterali (pompieri e po-
lizia). Anche a Varese ha paga-
to Ats per la sala del lussuoso
centro congressi Ville Ponti,
ma pur interrogata, Ats non è
stata in grado di indicare la
spesa sostenuta. Stessa cosa a
Brescia, dove al Brixia Forum
con Fontana c'era mezza giun-
ta regionale. Oltre a Bertolaso,
c'erano gli assessori Fabio Rolfi
e Davide Capanni che ha spie-
gato ai presenti: "La medicina
territoriale (in Lombardia, n-
dr) in alcuni casi è venuta a
mancare, ma non per causano-
stra, non per nostre decisioni,
ma per la diminuzione delle
vocazioni delle professionalità
mediche...
CASO A PARTE laseratamilane-
se dell'11 dicembre scorso al
Teatro Dal Verme. Qui apagare
l'affitto della sala non è stata
certamente Ats, che al Fatto ha
dichiarato: "AtsCittà Metropo-
litana di Milano ha speso 300,4
euro per cancelleria e fiori: il
compito dell'Agen-
zia era limitato
all'organizzazione
dei contenuti della
serata". I vertici del
Dal Verme, nono-

stante un accesso a-
gli atti (richiesto dal
teatro ed effettuato -
inutilmente - dal
Fatto), non hanno

voluto rivelare né il
nome del commit-
tente della serata, né

l'importo. Si sa invece cosa ha
detto Fontana al pubblico. Ha
ricordato di "quando chiedeva-
mo al governo di mettere in
quarantena tutti coloro che ar-
rivavano dalla Cina e ci rispose-
ro di no", aggiungendo "quando
misi la mascherina e dissero
che spaventavo la gente. Avrei
dovuto avere più forza nel non
fidarmi" Unaveritàparzialissi-
ma, ma del resto, non era una
serata elettorale, bensì di rin-
graziamento...

SCONTO ALER
(MA NESSUN
RISPARMIO)

CON UNA MANO dà (lo
sconto sulla bolletta), con
[altra toglie (lo sconto sul
canone), Il "gioco delle tre
carte di Aler"denunciata
dalla pd Carmela Rozza,
La società ha inviato agli
inquilini più poveri delle
case popolari una lettera
con la foto di Fontana e
l'avviso di blocco degli
aumenti energetici. Senza
citare però iltaglio
agli aiuti sugli affitti.

Con Bertolaso In giro
per '"di graziare" i medici
dopo il Covid.
Pagano le Ats lombarcle
e i Comuni legllisti
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Ci riprove
Attilio Fontana
è il presidente
uscente
della Regione
Lombardia
FOTO LAPRESSE
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L'INCHIESTA F caccia ai medici compiacenti

Visite e interventi
dal '20: sotto i fari
il ciclo delle cure

La ricostruzione dei pm
La "fitta rete di soggetti"
che ha garantito all'ex
latitante visite ed esami

)) Saul Caia

PALERMO

atteo Messina Denaro da
latitante più ricercato d'Ita-
lia è riuscito alla luce del so-
le a curarsi in strutture sa-

nitarie pubbliche e private, sottopo-
nendosi a interventi chirurgici e per-
corsi chemioterapici. Ma per farlo non
si è servito solo dell'identità messagli a
disposizione da Andrea Bonafede: 'u
Siccu ha "in realtà
beneficiato - scri-
ve la Dda di Paler-
mo nella richiesta
di arresto del me-
dico Alfonso
Tumbarello, fini-
to in cella martedì
- di una fitta di re-
te di soggetti che
gli hanno per-
messo di curare la
gravissima pato-
logia tumorale di
cui era affetto, ri-
correndo libera-
mente al servizio
sanitario nazio-
nale". In questa
rete, "evidentemente spiccano sanita-
ri e personale medico".
DOPO L'ARRESTO del superlatitante, il

16 gennaio, i carabinieri del Ros han-
no perquisito la clinica privata Mad-
dalena di Palermo, gli ospedali
Sant'Antonio Abbate di Trapani e A-
bele Ajello di Mazara del Vallo, e lo
studio di Tumbarello a Campobello di
Mazara. Oltre a ricostruire il percorso
clinico del boss stragista, gli inquirenti
cercano possibili fiancheggiatori nel
settore sanitario che hanno permesso
a 'u Siccu di svolgere gli accertamenti
in anonimato. Un dato è certo: il me-
dico Tumbarello, sospeso ieri dall'Or-
dine dei medici di Trapani, aveva in
cura Messina Denaro dal luglio 2020:
per lui ha firmato ricette mediche, e-
sami e analisi consentendogli di ope-
rarsi per la rimozione di un tumore
maligno del sigma (13 novembre
2020) e della tomoscintigrafia globale
corporea (11 gennaio 2021) all'ospe-
dale Abele Ajello di Mazara del Vallo.
E di accedere alle cure della clinica La
Maddalena di Palermo, dove tra il 28
gennaio e il 12 febbraio 2021 compie
diverse analisi specifiche. E il 4 mag-
gio 2021, sempre in clinica, la seconda
operazione chirurgica: epatoctomia
parziale al fegato.
A PARTE TUMBARELLO, arrestato due
giorni fa, i magistrati stanno cercan-
do di capire se medici, infermieri e al-
tro personale sanitario delle diverse
strutture in cui si è curato abbiano ri-
conosciuto Messina Denaro o almeno
avuto sospetti sulla vera identità del
prestanome Bonafede. Il giovane me-
dico Gianfranco Stallone (estraneo
all'indagine), che ha condiviso lo stu-
dio a Campobello di Mazara con
Tumbarello, ha affermato di non aver
nulla a che fare con Messina Denaro:
"Sono nato nel '92 e ho sempre credu-
to nelle istituzioni, vivendo con pas-

sione i momenti

del dopo stragi,
ho sempre spera-
to che in questi 30
anni lo Stato lo a-
vrebbe arrestato.
Sono felice che sia
successo".

Oltre a Tumba-
rello, al momento
c'è un solo altro
medico indagato:
l'oncologo Filippo
Zerilli, primario
all'ospedale
Sant'Antonio Ab-
bate di Trapani,

accusato di procu-
rata inosservanza

della pena aggravata. L'oncologo ha
spiegato che in "relazione al paziente
Andrea Bonafede (alias Messina De-
naro)" era stata fissata una visita il "9
dicembre 2020", "in risposta a una ri-
chiesta di visita oncologica della chi-
rurgia di Mazara del Vallo (3 dicembre
2020), supportata da un referto isto-
logico del laboratorio di anatomia pa-
tologica dell'ospedale di Castelvetra-
no del 24 novembre 2020". Zerilli ha
precisato di "non aver memoria della
visita" negando che 'u Siccu sia stato
"ricoverato per circa un mese", in
quanto il reparto assiste in "Day Ho-
spital e non ricoveri ordinari"

Zerilli fornisce indirettamente una
notizia: esiste un referto firmato dalla
struttura ospedaliera di Castelvetra-
no, la città natale di Messina Denaro,
che dista solo 7 chilometri da Campo-
bello di Mazara, dove il boss stragista
si nascondeva. Non sappiamo se 'u
Siccu sia andato direttamente a Ca-
stelvetrano per sottoporsi agli esami,
oppure se sia stato un suo uomo a re-
cuperare il referto medico.

ELLA TERRA DEL BOSS ~..m
Vìsile e ùnervenli
dal 20: sotto i Gu;
ilcidu delle 0 tre
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PER ORA NON LEVA LE MISURE IN VIGORE. E CONDANNA IL «GETTONAGGIO», MA SENZA FONDI

Schillaci ha il «braccino» sulle follie arati Covid
di ALESSANDRO RICO

■ Orazio Schil-
laci annuncia
che eliminerà «i
paletti», cioè i
divieti Covid re-
sidui che limita-

no le visite ai pazienti in
ospedale, ma «non ora».
Stessa timidezza sui medici a
gettone: promette che argi-
nerà il fenomeno, ma non
chiarisce con quali risorse
recluterà il personale. Basta
che nessuno pensi al Mes...

a pagina 15

TENTENNANTE II ministro della Salute, Orazio Schillaci, 56 anni. Dal 2019 al 2022 è stato rettore dell'Università di Tor Vergata

LaVeri ' ~rF;f„irs
RE SERGIO S'È PRESO IL FESTIVAL'
PER COMANDARE L'OPPOSIZIONE

[Ansa]

Seh4dR2ed non riapre

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

09-02-2023
1+15

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 35



Schillaci non riapre ancora gli ospedali
II ministro non ha fretta di togliere le restrizioni ardi contagi: «Lo faremo, ma non d stiamo ancora lavorando». Eppure ormai molti
reparti hanno abolito da soli le regole più assurde. Poi criticai medici a gettone, però non stanzia fondi per contrastare ilfenomeno

di ALESSANDRO RICO

M «Non ora». E quando? A
quante dosi di vaccino pro ca-
pite? A quanti contagi setti-
manali? A quanti morti con-
teggiati, con il Covid o per il
Covid? Spiega il ministro del-
la Salute, Orazio Schillaci,
che «se c'è da togliere qualche
paletto» negli ospedali «lo to-
glieremo, ma non ci stiamo
lavorando» adesso. E che fret-
ta c'è? Perché mai consentire
ai parenti dei malati di visita-
re i loro cari, senza inutili tra-
file burocratiche e vessanti li-
mitazioni? Perché correre il
rischio di essere attaccati da-
gli orfani di Roberto Speran-
za, pronti a puntare il dito sul-
la destra irresponsabile, che
mette in pericolo i pazienti
ricoverati?

Ieri mattina, Il Messaggero
è andato in edicola con un an-
nuncio importante: il titolare
del dicastero «lavora a una re-
visione delle misure più re-
strittive. Revisione che avver-
rà in modo graduale», come
precisato dall'entourage del-
l'ex rettore, «e che terrà conto
delle situazioni più critiche»:
fragili, immunodepressi, an-
ziani. Tuttavia, «una modifi-
ca delle regole di sicuro ci sa-
rà». Si vede che, al prudente
Schillaci, persino la riformi-
na soft sarà sembrata un ec-
cesso di trasgressione. E pen-
sare che lo stesso quotidiano
romano segnalava che in al-
cune Asl e in certi reparti,
dall'Emilia Romagna alla

L'ultimo report
sui livelli di assistenza
tra i pochi promossi
mette la Lombardia

Bonaccini: «In piazza
contro i tagli alla
sanità». Che sono
una specialità del PcL..

Lombardia alla Toscana, si è
già tornati alla normalità. A
Roma bisogna semplicemen-
te prenderne atto e fare tabu-
la rasa delle gabole ancora
adottate in diversi nosocomi,

nei quali si vive come se, dal
2020, nulla fosse cambiato.
Va bene aver prorogato

l'obbligo di mascherine fino
al prossimo 3o aprile - quan-
do, scommettiamo, l'imposi-
zione sarà rinnovata, fino a
diventare la «nuova normali-
tà». Qui si tratta soltanto di
impedire che continuino a
moltiplicarsi i casi tipo quello
di Bruna Bartolini, la signo-
ra, citata dal Messaggero, cui
tocca mettersi sotto le fine-
stre dell'Aurelia hospital di
Civitavecchia per vedere il
padre ottantunenne, allettato
in ortopedia. Si tratta di evita-
re incidenti simili a quello
raccontato dalla Verità, avve-
nuto a Ferrara, dove sono ser-
viti i carabinieri per consen-
tire a una donna, che rifiuta-
va il tampone, di far visita a
una parente nell'hospice del-
la Fondazione Ado. Si tratta di
finirla con gli ingressi contin-
gentati e a tempo determina-
to, a date programmate, man-
co le corsie si fossero trasfor-
mate in celle del 4.1 bis.

Sì, il ministro è d'accordo.
Però «non ora». E quando?
Considerato che Schillaci,
per altro verso, rivendica di
aver eliminato i divieti? Le
statistiche, ha esultato, «ci
hanno dato ragione: l'inci-
denza» delle infezioni «è crol-
lata e sono scesi anche i rico-

veri in regime ordinario». Co-
sa aspettiamo, allora? Il per-
messo di Articolo Uno?
Durante la conferenza

stampa a margine del Cipess,
che ha dato il via libera alla
ripartizione dei fondi per il
Sistema sanitario nazionale
tra le Regioni e le Province
autonome, Schillaci ha tocca-
to anche un altro problema
che La Verità denuncia da
mesi: quello dei medici a get-
tone. «C'è la volontà di com-
battere il fenomeno», ha assi-
curato il professore, perché
esso «porta sconquasso nel
sistema e gli operatori si sen-
tono trascurati». Quanto alle
misure da adottare, però, c'è
più fumo che arrosto. Lo slo-
gan è: «Dare nuove prospetti-
ve a chi lavora nel Ssn». Lo
sapevamo. Anzi, più che «da-
re prospettive», si debbono
stanziare risorse. Dove tro-
varle resta un mistero, che è
urgente dissipare. Sia per
l'impellenza della questione,
sia per dribblare il pressing
delle opposizioni, le quali ap-
profittano dei sottofinanzia-
menti alla sanità per invocare
il cappio dei prestiti Mes.

Dopodiché, va riconosciu-
to che non è l'ex numero uno
di Tor Vergata a doversi assu-
mere le colpe dei guai del si-
stema. Facile il giochino dei
grandi giornali, dalla Stampa
a Repubblica, che improvvi-
samente hanno scoperto la
carenza strutturale di fondi
per la sanità. Telefonatissimo
lo slancio di Stefano Bonacci-
ni, che se eletto segretario pd
chiederà a grillini e terzo polo

di «fare insieme una manife-
stazione contro i tagli alla sa-
nità pubblica». Peccato che
chi pontifica oggi abbia taciu-
to per decenni dinanzi al de-
pauperamento del welfa re,
praticato da tutti gli esecuti-
vi, con il contributo impre-
scindibile del centrosinistra,
su mandato più o meno espli-
cito di Bruxelles. Gli effetti di
quelle sforbiciate non li sco-
priamo mica adesso. L'ultimo
report ministeriale sui Livelli
essenziali di assistenza, cal-
colati in base ai nuovi para-
metri, lo dimostra. Nel 2020,
complice il carico da novanta
della pandemia, la metà delle
Regioni italiane non è riusci-
ta a garantire le cure fonda-
mentali. Ma in questo quadro
desolante, spiccano alcune
rilevanti eccezioni.
Per onestà intellettuale, in-

fatti, andrebbe segnalato che
tra gli undici territori pro-
mossi in quell'anno orribile
spicca la Lombardia, dove si
registra un punteggio supe-
riore al minimo di 60 in ogni
sezione esaminata nel moni-
toraggio: area prevenzione,
area distrettuale, area ospe-
daliera. Dov'è il disastro cau-
sato dalle scellerate politiche
delle giunte leghiste? Una sa-
nità finita sotto processo me-
diatico per le indubbie diffi-
coltà di inizio pandemia,
quando mancava un oculato
coordinamento dal governo
Pd-5 stelle, in realtà aveva te-
nuto botta. Almeno nel com-
plesso. E sempre meglio dei
feudi gestiti da qualche «sce-
riffo» col lanciafiamme.
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IL MINISTRO

Schillaci: «Le liste
d'attesa sono priorità
Razionalizzare il
percorso per ridurle»
Roma

dia libera al riparto del Fondo
sanitario nazionale 2022 pa-
ri a 125 miliardi di euro tra le

Regioni e Province autonome: il di-
sco verde è arrivato ieri dal Comita-
to interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo
sostenibile (Cipess) e tra le prime
misure annunciate dal ministro del-
la Salute, Orazio Schillaci, figurano
lo smaltimento delle liste di attesa e
la lotta al fenomeno dei medici "a
gettone; per migliorare le condizio-
ni lavorative degli operatori.
Nuove risorse alla sanità, dunque, e
con un nuovo metodo di riparto uti-
lizzato per la prima volta che punta
a distribuire i finanziamenti taran-
doli maggiormente sui bisogni dei
territori. A chiarire il meccanismo è
stato lo stesso ministro. «Negli ulti-
mi anni c'è stato un ampio dibatti-
to sulla effettiva capacità dei criteri
di riparto», per questo ora - dice - se
ne prevedono di nuovi: a esempio,
che «la quota da ripartire in funzio-
ne delle condizioni socioeconomi-
che dei territori sia pari allo 0,75%
del totale delle risorse disponibili».
Tra i problemi da affrontare prio-
ritariamente, anche alla luce del
fondo sanitario per i12022, ci sono
poi le liste di attesa. «t importante
e urgente mettere in agenda l'offer-
ta delle liste d'attesa riguardante sia
il sistema pubblico che il sistema
privato convenzionato per dare la
possibilità di scegliere ai cittadini».
Perciò, secondo il responsabile del
dicastero, «bisogna razionalizzare
tutto il percorso. Va chiesto ai me-
dici che hanno in cura i pazienti di
seguirli a 360 gradi ed è il medico
che deve dare un programma del-
le visite, degli interventi, delle inda-
gini diagnostiche e dei follow-up
da fare». Questo significa, la con-
clusione, che «ci vuole un grande
lavoro di razionalizzazione e di
messa in comune dei dati».

C.RIPRODU¢IOA€ RI3FVkTA
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IL RAPPORTO

Sorpresa Iss: il lockdown?
Ha fatto riscoprire la famiglia

FULVIO FULVI

on il lockdown un giovane su due ha migliorato
i propri rapporti con la Famiglia. La convivenza

e,,, )forzata in casa durante la pandemia ha provoca-
to danni alla salute mentale degli adolescenti e ai loro
comportamenti sociali peggiorando gli stili di vita, ma
ha avuto, almeno nella metà dei casi, effetti positivi nel-
lerelazioni con genitori, fratelli e nonni. I dati che emer-
gono da una recente ricerca dell'Istituto Superiore di
Sanità(lss) confermano e danno una precisa dimensio-
ne al fenomeno, per certi aspetti sorprendente, che era
stato già rilevato da un rapporto Unicef del novembre
2020 elaborato però su un campione molto più limita-
to di soggetti. Il lavoro messo a punto dall'organo tecni-
co-scientifico del Servizio sanitario nazionale, inoltre, ha
inquadratolo stato di salute dei giovani dagli 11 ai 17 an-
ninelperiodo postCovidallargandoilcampo anche ad
altri aspetti, come l'uso del social media (che risul ta pro-
blematico, soprattutto tra le ragazze), le abitudini ali-
mentari e l'assunzione di alcol e di sostanze stupefa-
centi. L'indagine ha coinvolto quasi 90mila ragazzi.
Secondo l'Iss, dunque, 1154% degli adolescenti intervi-
stati dichiara un impatto favorevole della pandemia sui
rapporti coni familiari, che si riduce con l'età a partire
da167% degli undicenni fino a145% dei diciassettenni. Il
42% dei ragazzi, poi, ritiene che il Covid ha avuto risul-
tati positivi sul proprio rendimento scolastico. E anche
in questo caso si registra un andamento decrescente del-

le risposte positive che va da150% dei più giovani a13 7%
di quelli più vicini alla maggiore età. Sono dichiarazioni
che fanno riflettere, però, se si riferiscono solo all'esito fi-
nale dell'anno scolastico. In base a una circolare dell'al-
lora ministra dell'Istruzione, Lucia Azzolina, infatti, nel
2019-2020 le bocciature sono state ridotte a quasi zero
in tutte le scuole di ordite e grado perché limitate, nei
fatti, ai soli studenti che prima della Dad avevano accu-
mulato troppe assenze oppure, da febbraio in poi, cioè
nel periodo dell'apprendimento a distanza, avessero su-
bito gravi provvedimenti disciplinari. Limpatto sulla sa-
lute mentale, e quella generale, è stato invece negativo
in maniera assai diffusa tra gli adolescenti. E, ancora, ri-
guardo lo stress e la gestione delle emozioni, 1152% del-
le ragazze ha dichiarato conseguenze negative a fronte
de131%deiragazzi. E la percezione di "buona" salute di-
minuisce all'aumentare dell'età, risultando più bassa tra
le ragazze rispetto ai coetanei maschi.
Lo stare troppo tempo chiusi nella propria abitazio-
ne ha aumentato l'uso di computer, cellulare, tablet
per partecipare a chat o arrività social: l'indagine
mostra che a fame un uso problematico sono il 16,9%

Da una ricerca risulta che, dopo
la pandemia, glì adolescenti hanno

migliorato i rapporti con genitori e fratelli.
Negativo l'impatto sulla salute mentale
e più problematico l'uso dei social

delle ragazze e il 10,3% dei ragazzi. Tra lr quindicen-
ni, la quota supera il 20%. Altro dato preoccupante
da rilevare: il cyberhullismo è più frequente nelle
femmine (17% contro 13%) e nelle età più giovani
(19% a 11 anni, 16% a tredici e 10% a 15 anni).
Anche un rapporto squilibrato durante il lockdown ha
portato strascichi: per i ragazzi il consumo quotidiano
della prima colazione diminuisce al crescere dell'età,
specie tra le ragazze. Inoltre, meno di un giovane su 10
svolge attività fisica tutti i giorni. Comportamenti a ri-
schio rimangono l'assunzione di alcol, in aumento tra
le ragazze (una su 5 tra le 15enni si è ubriacata almeno
due volte nellavita), l'abitudine al fumo di sigaretta che
vede ancora prevalere le femmine (29% contro il 20%
dei maschi di 15 aromi) e la propensione al gioco d'az-
zardo, fenomeno prettamente maschile (1147,2% dei ra-
gazzi e il 21,5% delle ragazze 'Senni hanno scommes-
so o giocato del denaro almeno una volta nella vita).
«La sorveglianza degli stili di vita dei nostri ragazzi
e ragazze è particolarmente preziosa - ha commen-
tato Silvio Brusaferro, presidente dell'Iss - perché ci
aiuta a intercettare fenomeni nuovi, come il cyber-
bullismo legato all'uso dei social media, dai quali di-
pendono in modo significativo la loro salute e la lo-
ro qualità di vita». «I numeri della ricerca conferma-
no quanto noi vediamo già da mesi: gli adolescen-
ti sono la categoria che più ha sofferto il periodo di
emergenza e "clausura" necessario a causa del Co-
vid» sostengono Emi Bondi, presidente della Socie-
tà italiana di psichiatria (Sip) e Claudio Mencacci,
presidente della Società italiana di ne uro- psico -far-
ma cologia (Sinpf) peri quali «la salute mentale de-
ve essere la priorità della sanità pubblica italiana, an-
che perché presto le malattie della psiche supere-
ranno per numero quelle oncologiche e cardiova-
scolari» «Dal ministro della Salute Orazio Schillaci
ci aspettiamo attenzione a questo problema», con-
cludono Bondi e Mencacci.
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Parole di cura per i tempo della malattia
Una diagnosi infausta, lasoli'udine in apedale, le domande sulla vita, gli altri, il dolore: appuni'i per la Giornata mondiale del Malato dell'11 febbraio

PAOLA BIGNARDI

a Giornata mondiale del malato, in programma saba-
to, ogni anno accende almeno per un giorno i rifletto-

. eri sui malati. A me è una giornata particolarmente ca-
ra. La considero un po' anche mia, che dall'esperienza della
malattia importante sono passata più volte. Ed è un giorno
in cui si affollano ricordi, volti, dolori, situazioni...
Quest'anno la Giornata è dedicata alla cura come esercizio
di compassione. Che il malato abbia bisogno di cura è fin
troppo evidente; meno evidente e più importante è il suo bi-
sogno di compassione, intesa come disponibilità dell'altro a
dividere con lui il dolore, a patirlo
con lui: con-passione, appunto. Si
manifesta nella vicinanza, in
«quell'attenzione compassionevole
che sa fermarsi, avvicinarsi, curare
e sollevare».
La malattia è quasi inevitabilmen-
te esperienza di solitudine. Per
quante persone il malato abbia in-
torno, è lui a dover sopportare il do-
lore, a doversi misurare con l'im-
potenza, l'incertezza del suo futu-
ro, le trasformazioni che avvengo-
no nel suo corpo. Se ci penso, sen-
to ancora dentro di me la solitudi-
ne di certe giornate, quella della ca-
mera sterile - la «scatoletta di ve-
tro», come mi ero abituata a chia-

zione. La vicinanza vera, quella che accetta di spartire il do-
lore del fratello e della sorella, si nutre di silenzio, in quella
condizione in cui si avverte dentro di sé l'impotenza dell'al-
tro e lo scandalo del suo dolore. E l'atteggiamento di chi sta
in una fragilità che sta al di là della malattia e che pone real-
mente tutti sullo stesso piano.
Se penso ai giorni della mia malattia, vedo affacciarsi tanti
volti: quelli dei medici, degli infermieri, di tanto personale.
So quanto sia decisivo sentirsi alleati, sperimentare quella fi-
ducia che porta ad affidarsi e che non è per niente scontata,
che è frutto di azioni e di atteggiamenti quasi impercettibili
e che è una componente decisiva della cura. So che sentirsi

solo il proprio corpo malato è umi-
liante e non aiuta a resistere al ma-
le.
E poi vedo affacciarsi il volto dei
miei familiari e di tanti amici. Non
si pensa a sufficienza che quando
una persona si ammala è l'intera fa-
miglia che si ammala, che vede tur-
bati i propri ritmi e i propri equili-
bri, messi a rischio i propri affetti.
Mi hanno fatto sentire che dovevo
lottare anche per loro, perché la mia
sofferenza non gravasse anche su
di loro. In fondo, paradossalmente,
una responsabilità che influiva e
rendeva più acuta la mia solitudine.
Papa Francesco ricorda nel suo
messaggio che questa Giornata ca-

marla per sdrammatizzare con
l'ironia quello che mi sembrava insopportabile - alla quale
potevano accedere per breve tempo pochissime persone, che
restavano comunque sempre al di là di un vetro che mi se-
parava da loro. Erano il mio ponte con la vita, attraverso cui,
nell'affetto, i miei familiari e i miei amici cercavano di te-
nere desta in me la voglia di vivere.
Ricordo la solitudine dei giorni in cui mi è stata comuni-
cata una sentenza severa e mi sono sentita, smarrita, da-
vanti a un'incertezza radicale. Ma la solitudine è stata an-
che quella generata da parole maldestre, che avrebbero vo-
luto consolarmi e invece finivano con lo scavare nel dolo-
re. Ricordo le parole di un amico al quale avevo comuni-
cato la notizia della mia malattia che avevo appena scoper-
to. Mi disse: «Il Signore ti vuole proprio bene, se ti manda
una croce così grande!». Non ho saputo rispondergli nul-
la: in quel momento avrei voluto dirgli che era come se mi
avesse tolto anche Dio, perché il Dio che per amore man-
da un tumore ai suoi figli non era il Dio in cui credevo, in
cui ero disposta a credere.
La compassione ha bisogno di vigilanza; non bastano paro-
le, pur dettate dall'affetto, per infondere coraggio e consola-

de nel pieno di un percorso sino-
dale. Camminare insieme anche con i malati, secondo lo sti-
le evangelico che mette al centro i deboli, i poveri, gli ultimi,
costringe tutti a modificare il proprio passo e a ricordarsi
della propria fragilità. Il malato, nella sua condizione di
debolezza, di impotenza e di dolore, è immagine della Cro-
ce. Accoglierne la vita fragile significa ricordarsi che oc-
corre rimettere al centro della vita della Chiesa la Pasqua
di Cristo, consentirle nella sua logica paradossale di veri-
ficare il proprio stile, la propria cultura, le proprie scelte.
La malattia «fa parte della nostra esperienza umana», scri-
ve papa Francesco nel messaggio, e viverla con dignità, da
credenti, significa accoglierne il non senso, il suo lasciar-
ci senza parole e senza risposte. Per viverla da credenti oc-
corre immergersi nel mistero di un Dio che con il suo do-
lore ha detto che anch'egli non ha risposte al dolore uma-
no; l'unica possibile risposta è caricarselo sulle spalle, cioè
condividerlo con noi.
Mettere al centro i malati, insieme a tutti i poveri, sarà vera-
mente un modo decisivo per consentire al Sinodo di rinno-
vare la vita della Chiesa.
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TI DONO LA VITA:
PIU TRAPIANTI
MENO LACRIME

MARIA RITA MONTEBELLI

Un anno record per il sistema trapiantologico: sono aumentati sia le offerte di organi,
di tessuti e di cellule staminali emopoietiche sia gli espianti e le operazioni da viventi

Per la prima volta impiantati da padri a figli un lobo di polmone e un legamento crociato

complessit;t, esegrúto in un ospedale che 2022, sull'attitudine a donare le dichiara-
ha ,gl c nde esperienza ciel trapianto pedi,- zioni di volontù degli italiani ci sono da re-
trieo e di polmone - commenta il direttore
del Centro nazionale traliîanti, Massimo
Cardil lo Occorre ancora molta cautela
Ma tcittù sta .,.,dando rs_une era nelle
aspettative. love, ahauacnte simbolico
chc' a realizzarlo sia stato il +2cntro [ria

ai come lo scorso anno l'Italia ha iato re-
gistrare un aumento di trapianti e dona-
zioni di org_ani, tessuti e cellule staminali
emopoietiche, consentendo periormancr_'
record al nostro sistema trapiantol->gico.
Ecco l'uitinio report del Centro Nazionale
Trapianti: le donazioni di organi solidi nel
2022 sono state 1,830 (4'.1,, ; rispetto aI
2021), i('>`') delle quali da donatore vivente,
i trapianti ,ui-. stati 3 ri;; (+2„>°°r;,, quasi
100 in pili rispetto al 2021).
Sono numeri che ;n etto nol'ltaliaa.iver-

tici europei. insieme alla Francia e dopo la
Spagna. le regioni pii.r generose nelle do-
nazioni sono state Toscana ed Umilia Ro-
n;aa gna (rispettivamente 49» e 40 donato-
ri per Milione di persone, contro una me-
dia nazionale di 24,.7). Timidi segnali di
crescita vengono anche da Lazio, Campa-
nia ci Calabria. La Lombardia e la regione

LE REGIONI PIÙ GENEROSE
SONO TOSCANA ED EMILIA ROMAGNA

appa._ana.gs;lo del rene. p stato ellettu<ttc'. :1 ta3r.[lic'u - 5pey,o i tendini sono troppo
pochi <;forni fa, lircisso l'taspedalc Papa 1 -,icccli. I'oril uostru aucc,t aa in rase' di (Te_

Giovanni XXII] di Bergamo, il prîtm, tra sch ifi, l'intervento andava eseguito con Io:-

pianto di p(ºIlTirant' da donatore vivente itica 1:7C`dratrltaa, Ina il ragazze) mostrava

(anche se la legge italiana lo permette da catratterrstr'lac^ fuutroponietrichc tati da
un decennio). Un papa clar ha donato un Prevede' e che un autotrapianto di tendini
lobo di polmone al figlio di 5 anni. afono sarebbe, stato. per dimensioni, insufticic,'n-

d.a taiasscriiia. Proprio a causa di questa
malattia il patireavevagilt donato alptcœ- lti.Perdnci,tc, atbbiarrrci deciso diutilizzare
lo il midollo. i tendini del padre,.

fri tratta ili un I.itervel-no di estrema NonosLintr ntuuicntc, regstr',atra ncl

che effettua più trapianti, seguita da Vene-

10, Ptc°rniO,ite, h_naìliar }io,ni:as;lta e i.aariéa.
Aumentano anche gli interventi da do..~ t iss,idi 1 rllinrelito alto.

na•••.li,rY'vivente, campo di quasi esclusivo v~ei pazirutì pcd,aiuíci l,cir~,-aggiungc,

NELLA CARTA D'IDENTITÀELETTRONICA
CRESCE LA DISPONIBILITÀ DEI GIOVANI

gistrar4 ancora troppi '"nc1'. Alla fine
dell'anno, su quasi l5 milii:>nì di clichi;ara-
zi{ani dì volcint.a alla donazione, registrate

nel sistema infi>rnaaativo trapianti, il 20 'ff.

era di ti liuto. Una percentuale simile pi
viene dalle dichiarazioni registrate nei

2021 nei Comuni i tal iaani attraversi la car-

ta cl'idcntitfa elettronica: sono state 2.7 mi-
lioni. con tiR 31,8'i+ ili "nr)" I giovani, in

particolare tr-a i 18 ed i 29 anni, risaltano i
piit l:_tvonevcrli l io.4"U dei "si' alla dntt.a-
ztortc dichiarati al momento del rinnovo
del dcacl,ntento riguarda questa lascia di
età.

l'c°ra Lrapiiarttl. la pani.' di'] lcnnc°Spetta

IMPRESE DI ESTREMA COMPLESSITÀ
MA CON RISULTATI INCORAGGIANTI

pianti della città simbolo della icatta al Co-
vid, un vcr?"trapi,intia di' c'spiro-dopoutt
lungo periodo di etucrgenzea»_

Un'altra 'prima volta" di donazione da
vivente e aava,ie'iatita pressi lY?rtolxºdia di
Ytiar°rcalo nel l'ori ncscdriu ulapaai:+larar9ra
na1i:', un tendine del ginocchio ,ai figlio di 14
anni per ricostruire il k°gramentc, crociato.

\tabiataici eseguito l'lnmreerrto in con-
teniporanca so due sale spiega il dotto,-
Mario I,rrria:;nana che- ha compiuto l'ire scnipre a quelli di rene (.2.01-f,  mai da ricr,r-

tetJento con il dottor simc,ne l'e'relli dare in lista d'attesa rn It.alizl ci sano 0,:700

elell'iitatiricr, l'istituto r.atailairl.a di Lran.uraaa- persone). t,egatiti dal fegato (1.171 nel

ti.ilc,,,ia dello sport di Barcellona . In una 2022. mai così tanti). li lir,aliiniue segna-

abbiamo prelevato i tc'ndinì al padre e re un b<:naa di quasi + 038 trapiainti),

nell;rltra iÌ tahhianìo usati per i'ie(i5trdire tiai'ntrC :n netto calci sono i trapianti d]

al - a'ociatci;al figlio" paaner4 is (,,solo 38 lo scorso anno)..spaieg~a-

üin,:a,acicarainitaLaa per liaricostruzicanc iiì.lic'c:al;ill~nticic.hc'laui~api..adcldíabetc~c~

sono stati utilizzati tendini,tnt{,logni. cioc l,a 'Il" dcl)c site cotupilic aitzc ha trov'atc-i

propri, oppure teridini pli.,vrnieaitr da dc, negli anni Irattattrenti cíl;ctacfi e alternati-

naatori deceduti e distribuiti dallo banche `icnl rtnpipaarrtof
se-dei tessuti. Questi ultinri nei pazienti adul-tiNel 2022 è stato effettuato auchc il se-

consentonounritliniorisuliato,attentrr, cuncliatrtapiantodiuteroinitaaiia(elcascoif-

in quelli pediatrici 1-ranno dimostrato un s,"tinnc> cnata la priniaría,amhìlra.:,t<a",ieaai
primo trapianto di utero del 2021) c un
C01112kiSiSii trapiatitü tir univi scL'rdle inte.
stinta-!er;ato•p,ancr eas.
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L'ASSOCIAZIONE AIDO

Non c'è soltanto ál consenso olografa:
ora è possibile anche attraverso l'app

«Siamo soddisfatti e nel
contempo avvertiamo la
responsabilità di (eredi più e
meglio: è necessario
impegnarsi per ridurre le
quote di opposizione alla
donazione, che si rilevano
particolarmente atte nelle
regioni del Sud. Per
promuovere la cultura del
dono è indispensabile
rafforzare la rete sanitaria e di
volontaria to del territorio e su
questo Aida continuerà ad
impegnarsi». Così Flavia
Petrin, presidente
dell'Associazione Nazionale
per la Donazione di Organi,
Tessuti e Cellule {Aido),
commenta i dati del report
elaborato dal Centro
Nazionale Trapianti.

Con Aido, sottolinea, «è
possibile farlo sia in modalità
classica olografa (scrivendo
cioè di proprio pugno) sia
online, senza dimenticare la
possibilità di esprimere il
proprio consenso durante le
operazioni di rinnovo della
carta d'identità in comune. Sul
nostro sito aida.it e sulla
nostra app è inoltre attiva
Digital Aido, la funzione che
consente di esprimersi
favorevolmente alla
donazione 24 ore algiorno,
365 giorni l'anno, con un
semplice click da pc o
smartphone. Il nostro obiettivo
è innanzitutto culturale perché
i1 si alla donazione deve essere
una scelta consapevole, da
effettuare in vita».

MASSIMO CARDILLO,
DIRETTORE CNT:

«ALTAMENTE SIMBOLICO
CHE L'INTERVENTO

SUL RESPIRO SIA STATO
FATTO A BERGAMO»

1.830
Le donazioni dici gani solidi
fattedurante ìt 2022, ovvero it
3,7% in più rispetto at 2021. Non
solo: 369 sono state da
donatore vivente

3.88?
I trapianti eseguiti net 2022,
+2,5% rispetto al 2021. La
parte del leone spetta sempre
at rene: 2.038, ma in lista
d'attesa ci sono 6.500 persone

31,8%
La percentuale deì "no"
espressi netta dichiarazione di
volontà per ta donazione degli
organi net 2022: raggiunge
invece ('86,4ßì, itconsenso dei
giovani tra 18 e i 29 anni

UN BRACCIO DIONICO
PER DIVENTARE
INSEGNANTE

DI EDUCAZIONE FISICA
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Prestare la voce
a chi non ce l'ha:
250 volontari
per i malati di Sia

alle pagine 4 e 5

Una voce per chi
ha perso la sua

Z.Zr
Andatá
SU. 250

..t-` volontari

»Quel che pens.

voglio condividerlo

usando un timbro

bello da ascoltare»
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Una voce per chi
ha perso la sua
Restituire la voce a chi ha perso la sua. È

l'obiettivo di "Voice for purpose" (si legge vois

for parpos, che si può tradurre con "voci per

un obiettivo"), il primo archivio di voci

registrate da persone in carne ed ossa, che

possono essere prese in prestito da chi, per

colpa della Sia, non riesce più a parlare. Le

persone che soffrono di questa malattia

comunicano scrivendo su un computer che è

in grado di leggere le frasi a voce alta. Il

sistema funziona per capirsi ma le voci

artificiali del pc sono un po' metalliche e non

esprimono pensieri ed emozioni con il tono

giusto. Perciò l'Università Campus Bio-Medico

di Roma con l'azienda Translated ha

realizzato un archivio di voci umane che

ciascuno potrà adottare al posto di quella

artificiale. Per ora le voci disponibili sulla

piattaforma sono 250 e sono state registrate

da altrettanti volontari. Tra queste c'è anche

quella dell'attore e doppiatore Pino Insegno,

che ha avuto l'idea di creare questo speciale

archivio vocale. «La voce — ci spiega — è

l'unica parte del corpo che puoi prestare e

resta sempre tua. Il fatto che una persona

possa parlare grazie alla voce di un altro è

una bella magia» ■

Un archivio

destinato

ai malati

di Sta, 250

i volontari

al lavoro

Ancora senza una cura

La Sia (sigla per "sclerosi laterale

amiotrofica") è una malattia delle cellule

nervose, quelle che comandano i movimenti

dei muscoli quando camminiamo,

gesticoliamo, deglutiamo o parliamo. Le

cellule malate smettono di mandare messaggi

alle varie parti del corpo (bocca compresa),

che rallentano fino a fermarsi del tutto. Tra le

tante difficoltà che deve affrontare chi ha

questa malattia, c'è quella di trovare una voce

alternativa con cui comunicare. Purtroppo

per la Sia oggi non esiste ancora una cura, ma

gli scienziati stanno studiando per capire le

cause della malattia ■
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«Quel che penso
voglio condividerlo
usando un timbro
bello da ascoltare»

«Se un mago mi permettesse di riavere solo

una delle cose che la malattia mi ha portato

via, sceglierei la voce» dice Laura Tangorra,

insegnante e scrittrice di Monza che dal 2000

convive con la Sla. «Con la voce chiacchieri,

canti, spieghi, urli se ti arrabbi. Oggi io posso

muovere solo gli occhi e pensare: è

tantissimo, ma a che servirebbe se non

potessi condividere i pensieri?» Da 8 anni

Laura usa un computer a puntamento oculare:

«Sullo schermo ho una tastiera — spiega — e

per scrivere la frase che voglio dire mi basta

guardare la lettera giusta per un secondo e il

computer clicca. Quando la frase è completa,

guardo il tasto col fumetto e il computer

legge. Legge con il timbro di voce che ho

scelto, perché mi sembra quello che più mi

somiglia. A volte mi diverto a cambiare voce;

ai miei nipotini piace quando metto quella

maschile e divento "nonno Lauro"». Spesso,

però, le voci artificiali sono fredde,

metalliche, piatte, senza espressione: «Quella

che ho scelto io — racconta Laura — è carina,

anche se a volte sbaglia gli accenti; ma

rispetto al silenzio va benissimo» ■
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Oggi con Il Sole
Le 12 sanatorie
del 2023: caccia
alla soluzione
più conveniente

-uvooturo
plkapnzro

del quotidiano

Enti locali
Più opportunità
ai Comuni
per l'adesione
alla tregua fiscale
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83,44 +1,25% I NATURAL GAS DUTCH 53,95 -149%

Meloni: nel 2023 una rivoluzione fiscale
Più titoli di Stato detenuti dagli italiani
[:intervista

B pres fidente del Consiglio
a tutto campo: questo sarà
l'anno delle grandi riforme

Proseguire nella riduzione
del cuneo e superare
il reddito didtta inanza

Mettere al sicuro ti debito
dagli shock e ridurre

la dipendenza dall'estero

di FabbTAndlurinl

«Occorre rivoluzionare II rapporto
traflacoeconlnbuenteefare in mo-
do chel'evasionesi combatta prl ma
ancorachesleealtzzlu.Partendo da
questa premessa i presidente del
consiglio, Glotgia Meloni. annuncia
una «legge delega che toccherà tutti
isettoridellaa liscaktà»edte«mette-
rº al centro anche I dipendenti e l
pensionatl.con misure ad hora. Lo
fa In tntalntetvlstaalSoleaaOreche
èoceasionedi bilancio del primi too
giorni di governo di altre, Impor-
tane. anticipazioni su provvedi-
menti in arrivo. A partire dalla vo-
lontà di «mettere al sicuro il nostro
debito da nuovi stick fmarodadn ia-
vorando con ll ttmtlstto dell'Econo-
mia Giancarlo Glorgetti sa0'atonen-
to del numero dl italianie residenti
In Italia che deiengonoquore delde-
biton. Impolitica estera la premier
sottolinea anche che dal glomo del
suo insediamento haavum più dl6o
colloqui eIncontri con capi di Stato
e.diGovemo. «Nel mondo c'è tanta
voglia di Italia e noi Siamo pronti a
rispondere a questa domanda».
Giorgio Meloni spiega quindi che
«questo c un Governo politico scelto
dai duadiol, sostenuto dama mag-
gtoranea poi itica e con un program-
ma votato dagli elettori. Un governo
die gli Italiani hanno voluto per se-
gnare una netta discontinuità con
chi ci ha preceduto». 

-alle000leoat3

000111 CONSIGLIO UE/1

Giorgetti: ok a più aiuti
di Stato se più flessibilità
sulle revisioni del Pnn-

Giano' Trovati -apuros

rRnlatzo
delrawnemla.
Gán4arloGlorgetti

COMPETITIVITA
Gli Usa e l.: Cola si stanno
muoverl.° In a,tesu delle
proprie Imprese. Serve
una esposta europea

FALCONE E BORSELLINO
Da loro abbiamo raccolto
un testimone, è nostro
dovete -rnnsegnar io alle
generazioni future

INVERNO DEMOGRAFICO
Non ci possiamo arrendere
a questa destino,
bisogna fare di rutto
per invertire la tendenza

OGGI IL CONSIGLIO UE/2

Vestager: fondo sovrano
europeo per far crescere
le aziende innovative

Beda Romano -a paga

CanMscanaw.
Margrethe
Vestager

Balneari e gare, rinvio di un anno

I11MilkprtTrolihe

Ricettaelettronica per tutto
'Il zoz4. Pensione volontaria
a72anni peri medici di base

L'RtBmtagaerelledes balneari con-
dnua a complicare il cammino del
MBleprorogheal seriato. Unemen-
dametrm chiude la questione con
aoaproroga secca dluranno
ne zosy - dei termini entro cui con-
eludere legareperlenuove conces-
siont Fra tealtrenOvaàdceltaelei-
ironica per tutto fl 2024 e penslone
volontaria peºimedicla7satmLPer
aoupetboauspiùtempoperidaeal
fisco. Mobilie Trovati -«par.

CONFINDUSTRIA

Baroni: «Al per
la competitività
delle Pmi»
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MECALUX I
t 02 988381801

SOLUZIONI AUTOMATICHE
PER MAGAZZINI INTELLIGENTI

mecalua.it

+22%
LA CRESCITA NEL MERCATO AI
II mercaloltaliáno dell'Al,llcul
valore nel 2022è balista 9422
milioni, dovrebbe crescere In
mediarle) 2296 l'anno fino al 2025

Bard (Google) fa cilecca:
bruciati 100 miliardi

intelligenza artificiale

Un errore del nuovo chattiot Bard
costadrea iogrnili9Midicapitaliz-
2aztone di mercato a Coogte. Succo-
de anche questo, nella finanza m
predaatla.bollade0'Al-leri0 gigante
dl Mountaln View aveva In pro-

ENERGIA

gramma un eventoperpresenrarele
ultime novità.Mapudheareprimas
éconsumatoimisfatto:inunvideo
brevecomparsom Twitter(dreaun
mulonedivisualázatone in poche
ore) Barri ha risposto in modo ine-
sattoauna domandai/ titolo di Al-
phabet, società madre di Googie; è
crollato di oltre il:sa Walf Streel
bruciando too miliardi.
slm000flaeTrmnolada -ºsosos

Rinnovabili, con il piano al 2030
540mi1a assunzioni in arrivo

Laura Serafici -opag te

Indici&Numeri 4 p.35-39

PANORAMA

LA GUERRA-IN UCRAINA

Zelenskya Londra
Poi vede Macron
e Scholz. Sunak
apre sul jet a Kiev

I.Imga tappa europea perii
presidente dcn'UcrainaZelen-
~Ary, attivato nella mattinata di
eri a Londra dove ha incontrato
Carlo In (menºlo:0)ei primo
minismosnnak. Alcentro dei
roll oqul l'invio di aerei e missili
(con aperture Uk) e l'addestra-
mento dei piloti. In serata Zelen-
skg ha visto a Parigi f l presidente
Mattone 0 premier tedesco
Scholz.Oggi bilaterale aBruxel-
les con Meloni, ' -amatnaaa

TERREMOTO

Incontro Mattarefa-Tafani
su aiud a Spia e'lurchla

Colloquio tra Il presidente
Mattarella e il mintstroTalant
sugli aiuti dell'Italia a Siria e
Turchia. il numero del moni è
salito a u.7oo. In siria mancano
mezzi e soccorsi. -austnurs

FABBRICHE DEL FUTURO

Batterie al litio,
la giga factory
italiana
è in Campania
di Lelio Naso -s pagina s

TRASPORTO CONTAINER

Conti record per Maersk

ma previsioni nere

B gntppo delle spedizioni
Maersk annuncia un aumento
del 63n dell'utile netto nel ama,
trainatodalpremat del trasporto
di container. Malesdmesul
2023sono fosche -.Attimo.

BANCHE

Mps gioca d'anticipo:

in vista 700 milioni di utili

Mps ha chiuso l'esercizio wña
con una perdita di zOgmillonl,
tentando perbl925 milioni una
tanrum del mari esodo. n reo
bavaglio: e In anticipo sul
Mancia. -nptanmvt

Nòva 24

Socia) network
La partecipazione
online cambia volto
Giampaolo Colletti -apubdharzt

ABBONATI ALSOLE2E ORE
-26Ae tAgenºa Z023. Per Infek
IlsaNEARNueom/abbem,mente
Servizio Clienti 0230.300.600
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La tragedia del sisma

AUTOCRATI
E INTRECCI
LETALI
di Antonio Polito

«F
Bosofl che
osate
gridare
tutto
è bene,/

venite a contemplar queste
rovine orrende:/ muri
a pezzi, carni a brandelli
e ceneri-/ Donne e infanti
ammucchiati uno
sull'altro/ sotto pezzi di
pietre, membra sparse;/
centomila feriti elle la terra
divora,/ straziati e
insanguinati ma ancora
palpitanti,/ sepolff dai loro
tetti, perdono senza
soccorsi,/ tra atroci
tormenti, le loro misere
vite».
Da quando Voltaire

scriveva questi versi per le
vittime dei terremoto di
Lisbona, nel1755, abbiamo
imparato a non dare più
alla volontà di Dio la colpa
dei disastri naturali-Ma
ancora non abbiamo
Imparato a fare la nostra
parte di esseri umani per
alleviarne le sofferenze.
Adesso, mentre leggete
queste righe, ci sono ancora
in Anatolia «centomila
feriti chela terra divóra».In
questo momento, ancora,
donne e Infanti «perdono
senza soccorsi le loro
misere vite». Nell'immane
tragedia dell'Anatolia ce n'è
una perfino peggiore che
sta colpendo t popoli che
vivono nel Nord della Stria
1)opo una guerra brutale di
dodici anni, intrappolati da
un despota che ha usato
ogni possibile arma contro
la sua gente, in un
panorama desolato dalla
distruzione arrecata dalle
bombe, quattro milioni e
mezzo di civili, tre milioni
dei quali profughi o Erdosan tra le rovine dl Kahramaienaras, e ad Antakya, nel sud della Torchiai volontari distribuiscono anta
sfollati, aspettano un
soccorso che chissà se di Francesco Battistlnl, Fulvio Flano e Marta Serafini
anfverà. Già da anni la loro
vita dipendeva interamente  palazzi; mal costruiti, si sono sbriciolati. La rabbia dei turchi, disperati
dall'aiuto umanitario I e stremati, non risparmia lïtdogan, che ha fatto bloccare Twitter; Ben
occidentale, oltre dodtetmtla le vittime. Sei gli Italiani dispersi. da pagina 6 a pagina 9

continua a pagina 22

La visita a Londra e Parigi
Zelensky chiede
più armi e aerei
di LLUaII~~11 IppolitoeSgtfalloMonteflodl a pagina 22

SerrizlsCtkm('r • í3t$.112tì2'rM`10
f l )\ l l-\ F( ) NEI, 18 ó' ,rnxg:a.ervirìaiientilâiAvlrriere it

II polacco Morawiecki
«Battere Mosca
è ragione di Stato»
rii Paolo Valentino
a pagina 13

I soccorsi
e le proteste:
Erdogan
blocca Twitter

Guerre, persecuzioni, lolbe:
te cicatrici del confine orientale

Dal to PaBBRAIo In e,licpla'

ariamo MIA :MELA

~ \ Modenantlq~u

t;
aria

;~~
11-19 febbraio r  ,~ SCllraTURA

nrodenanUguarla 401,9;:r.; . •

PETPA

11 ministro: la Carta non va difesa lì. La replica: guardi altro

Salvini-Amadeus
è un Festival
ad alta tensione
Bufera su Bianco, che si scusa. Vola lo share
INTIMVISTA A LA RUSSA

«Giusto parlare
di Costituzione»
di Paola DI Caro

99
attarella a Sanremo?
«Positivo sia andato —

dice La Russa nel giorno in
cui si ricorda l'anniversario
della Costituzione. L'ho visto
rilassato e divertito». Salvini?
«Parlare della Carta non è
mai sbagliato».

a pagina 4

•GIANNELLI

Art

EM() E LA COSttTrIZIOME

• Cita» ripudia la

da pagina 2a pagina e alle pagine 30e 31

ll decreto La pensione posticipata anche per i pediatri

Sì alla proroga sui balneari
Medici di base via a 72 anni
di Enrico altro

D 
roroga di un anno perle
concessioni balneari,

avanti con ricette via mali e
medici in pensione a 72 anni.
Lo prevede il Mifeproroghe.

a pagina 10

IL COLLOQUIO CON OIOROIiT l'1

«Parigi e Berlino?
Serve più Europa»
dl Fedatloo Fubini

apaglna 11

CAFFÈ.
di Massimo Gret11e11W Ferragni e no

opo avere letto la centesima accusa
di banalitàrivolta al monologo del-
la Ferragpi — per lo più da parte di

persone che, come me, ammettevano di
averlo soltanto orecchiato — ho preso una
decisione rivoluzionaria: sono andato su
Raiplay ad ascoltare il monologo della Fer-
ragni. M netto dell'interpretazione impac-
ciata, si tratta dì una sorta di selfie verbale
in cui, parlando di sé tra sé e sé, fimpren-
ditrice digitale più famosa d'Italia finisce
per rivolgersi alle tante giovani donne che
vorrebbero assomigliarle. Le ha invitate a
fare pace con le proprie insicurezze. E ha
ricordato loro che, quando una cosa ti fa
paura, significa che e quella giusta da fare.
Lo aveva già detto 1ung, anche se non a
Sanremo e senza che nessuno commen-
tasse il suo vestito. Soprattutto lo dicono

In continuazione decine di intellettuali,
da pure in modo non sempre altrettanto
comprensibile. Ma in un Paese di pregiu-
dizi e puzze sotto il naso come il nostro, la
rispettabilità di un ragionamento dipende
dal pedigree del ragionatore.

Certo, qualcuno troverà poco credibile
' che la Permgni possa condividere l disagi

r~ dl persone meno dotate e meno privilc-
2 
s giare di lei. E, se si fosse lasciata aiutare da

.t.„, un aurore televisivo, avrebbe reso più effl-
Ì tace la narrazione inserendo qualche

o n1 aneddoto. Male critiche al suo monologo

3D l sono la conferma che il mondo, almeno

rii  in Italia, si divide ancora:ba chi comunica
l 

perarrivare dia
tutti e chi pensache arrivare

• a tutti renda banale qualsiasi comunica-
zione.

zlnrutlWLwYiYEuEFrIVAiA

ROMA. GRAVISSIMO IIN4SIENNP.

Pugnalato per il telefono

di Maria Sacdtettonl a pagina 16

* a11rL1eTECAn1 •

Il PRIMO VOLUME E IR EDICOLA DAl1 FEBBRAIO
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INCONTRO A PARIGI TRA ZELENSKY, MACRON E SCHOLZ

Vertice senza l'Italia
Missione del presidente ucraino che vola a Londra, poi cena all'Eliseo con gli alleati per chiedere l'invio dì. jet

La nostra premier lo incontrerà solo oggi a Bruxelles a margine dei lavori del Consiglio europeo

Muri anti-migranti in Europa, la Meloni dà il via libera

• Parigi II presidente ucraino Zelensky con Macron e Scholz

L, irnnli.4i Ll retro vena

Se il governo
perde il treno

di Andrea Bonanni

Sono passati meno di otto mesi
da quando il treno che portava

Draghi, Macron e Scholz fece il suo
ingresso nella stazione di Kiev per
portare all'Ucraina la solidarietà
dell'Europa nelle persone dei suoi
tre leader più importanti. Solo otto
mesi, ma sembra un'altra epoca.
Quel treno, Giorgia Meloni lo ha
perso. r apagina25-

Roma si allinea
con l'asse di Visegrad

di Claudio Tito

ostruire muri per fermare
i migranti. Edificarli con

i soldi dell'Unione europea. Su
quello che sembrava un tabù
in fi-angibi le. si apre una prima
larga crepa. oggi il Consiglio
europeo discuterà di questa
possibilità. •apagina5

di Ginori, Guerrera, Lauria
e Mastrobuonla• alle pagine 2 e 3

Terremoto, dodicimila, le ritratte

Proteste in Turchia, Erdogan blocca Twitter

dai nºstri inaiati' Colarusso e Zumino • alle pagine r2e1.3

LE FIGURINE DELL'ARTE
IN EDICOLA E SU WWW.ARTONAUTI.IT
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Salvini ironizza su Mattarella
"Sbagliato portare

la Costituzione a Sanremo"

A Sanremo Giannni Morandi apre con la scopa "spazzino" con Amadeus

diAssante,Crosetti,DipolOina,Fumarola,MarreseT allépa ftie6é3(h33

!i rur7it:/t'ltd0 1.11 polemica

Benigni, l'inno
delle nostre radici

di Carlo Galli

D, accordo.Benigni non è uncostituzionalista, ma un
attore. Sanremo è un festival di
canzonette e non è un'aula
universitaria né una delle
Camere. •apag ra24

Su quel palco
la nuova resistenza

di Francesco Merlo

A bbiamo,tutti, capito tutto,
quandoabbiamovisto

Amadeus, ieri mattina, mettere in
riga Salvini con più fierezza e con
più nerbo dl Enrico Letta: "se non le
piace si guardi un apagina7

Intervista al presidente del Senato

La Russa: Festival noioso ma attacchi sbagliati

di Lorenzo De Cicco , apagina 8

lnt(-rt i,.i/t

Il presidente somalo
promette

guerra totale
agli Al-Shabaab

di Maurizio Molinari

II presidente Hassan Sheikh

cc
Hassan Sheikh
Hanno tentato
di uccidermi

tre volte, ma sarò io
a togliergli l'ossigeno

a pagina lô

Sci, ragazze d'oro
Marta Bassino
vince il SuperG

dal nostro 'mieto
MattiaChiusanor aliepagine34-3,5

Il signore
dei canestri

LeBron oltre Jabbar
di Emanuela Audisio

a pagina 37
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Sul Venerdi
alla fiera del sex
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Sanremo cla bestie
con F tlezeP'agnani
TAMBURRINO E NICt1LFTn - PAGI NE3o-31

cMDi
\ Iella seconda serata è Fedez
N ad accendere la miccia, col-

legato dalla Costa Smeralda. E
poi Francesca Fagnani, che ci ha
portato in unluogo che un ragaz-
zo nondovrebbemaiabitare.

LA POLEMICA

Perché la furia di Bianco
può seminare grandine
PAOLO CREPET-PAGINA27

Una serata partita bene, la prima
di questo Festival di Sanremo.

Giusto ricordare che un evento così,
da oltre dieci milioni di telespettato-
ri e milioni di follower, doveva come-
nere anrheun momento alto, civile.

LA STAMPA
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LA POLITICA

Salvini: la Costituzione
non si tutela aJl'Ari.slon
Ma il Quirinale difende
i] monologo  di Benigni
UGOMAGRI

C( razie a Sam'emo, la Costinuzio-ne fa tendenza. Tredici milioni
di telespettatori sono stati sedotti
da Roberto Benigni mente martedì
sera ne celebravala bellezza nonan-
cora sfiorita. La visita di Mattarella
ha riscosso consensi social.-PAOMA3

IL COMMENTO

I VALORI BELI A CAR`CA
VIVONO INO(iNILUOGO
GABRIELLALUCCIOLI

\ j Ci suo brillante in-
v terventoinapertu-

ra del festival della can-
zone italiana di Sanre-
mo Roberto Benigni ci
ha ricordato la bellezza della no-
stra Costituzione e l'attualità dei
suoi principi. Tutto il pubblico in
piedi ad applaudire, in una condi-
visione di pensieri e sentimenti
che appariva assolutamente entu-
siasta ed incondizionata. - PAGINA4

LA GIUSTIZIA

COSPI'l'0, PI R NORDIO
ViAD'USCfi'Al)AL4161S
FRANCESCO GRIGNE7TI

1 I caso Alfredo Cospito è sempre li,
impossibile da aggirare per il go-

verno. Non tanto perché ci sono di-
verse università in ebollizione ma
perché lo sciopero della fame dell'a-
narchico contro i141 bis nelle carce-
ri va avanti ad oltranza. Sono quasi
110 giorni di digiuno.-PaaINA12

PRLVlA TAPPA A LONDRA. POI LA CENA :A PARIGI CON MAC'RON E SCIHOL'L, MA SENZA ITALIA

Zelensky, tour in Europa
"Ora accogliete l'Ucraina"
Oggi a Bruxelles vertice con Meloni prima Ciel Consiglio su armi e migranti

BRESOLIN E LOMBARDO

Londra, Parigi. Bruxelles: è il
tour europeo di Zelensky per

chiedere armi e alleanze.-mine-e

L'INTERVISTA

Monomi: "Aiuti di Stato
l'Unione sta sbagliando"
MARCO ZATTERIN

norlo Bonomi sbarca a Bruxel-
L/les senza attendersi molto di
buono dal vertice Ce che oggi cer-
ca di dare la scossa al rilancio eco-
nonlicocontinen aie.-PAGINAu

IL TERREMOTO: OLTRE DODICIMILA MORTI, DISPERSA UNA FAMIGLIA ITALIANA DI ORIGINI SIRIANE

Turchia, al gelo e senza aiuti
LA GEOPOLITICA

SE ASSAI)SPECUi A
SULL'APOCALISSE
DOMENLCOQUIRICO

leppo, ïdlib: un coccio di Siria
dove da un de cenno i morti so-

no così impastati con le macerie
che è spesso inutile separarli. for-
mano un unico strato, alzano la ter-
ra. Il braciere della guerra civile,
poi il terremoto: per citicivive e ci
muore cheditl-erenza fa? -Pa0INA17

NICCOLÓZANCAN

`v ono oltre 12mila imorti del terre-
I, moto tra Turchia e Siria, oltre
50mila i feriti. Tra stop a Twittere ar-
res ti, la censura di Et dogan è in diffi-
coltà sLI i SOCCorsi.-PAGINE141)

LA SCIENZA

QUELLE NIACi:RIE
COLPA DEI d'UOMO
MARIO TOZZI

pochi minuti da mezzogiorno
Idei primo settembre 1923,

cento nnn ifa, un terremoto di ma-
gnitudo (stimata) 7,9 Richter ra-
de al suoloTokyo e Yokohaniapro-
vocando centomila morti e spin-
gendo .i giapponesi aspostarelaca-
pitale in un'altra città. -PAGINA27

LA SANITA

GNN

Rsa, le rette alle stelle
aumenti fino alli) curo
Vergogna liste d'attesa
il piano di Sehillaci

Nelle Rsa aumenti_€inoa450 eu-
ro al mese per le famiglie. A

suonare l'allarme è l'associazione
delle strutture: «Tutte le settimane
c'è una chiusura,'. Intanto dal mini-
stroSchillaci nuovi criteri per ab-
battere le liste d'attesa.- Non 22 E23

TORINO

Quel giocci criminale
dei ragazzi ai Murazzi
MONICA SERRA

Vetttitré chili il pe-
so della bicicletta iato

lanciata sulla gente in M1y
attesa di entrare in una
discoteca ai Murazzi di -
Torino. Afarlo è stato ungruppet-
to di amici: tre maschi e due fem-
mine. Di cui solo due appena
maggiorenni. Sono stati tutti fer-
mati. Parla lo psicologo Matteo
Lanciai: «Così anestetizzano la

PAGINA21 PEGGIO —PAGINA 20

IL DIALOGO

MANCONI LMAGGLANT
NOI 01 TRE LACaI'PÀ
MAURIZIO MAGGLANI
LUIGI MANCONI

giogo sulla cecità tra lo scrit-
toreMam'izio Maggianie il so-

ciologo LuigiManconi. Il resocon-
to di un viaggio intorno ai pensieri
a proposito della vista, degli oc-
chi, dello sguardo e delle infinite
risorse e avventure del vedere e
d el non ved ere. - Paol N E 2e e 2e

~~~! F.ili Frattini
BUONGIORNO

Matteo Salvini non vorrebbe che si parlasse di Costituzione a
Sanremo nemmeno se c'è Mattarella a Sanremo come non
vuole che Zelensky parli di guerra a Sanremo e come aon vor-
tebbe che Amadeusparlasse di guena leggendo il messaggio
di Zelensky a Sanremo come non vorrebbe ette Paola Egonu
parlasse di razzismo a Sanremo e fanno scorso non voleva
chesiparlassedidrogaaSamemocomenegli anniprecedenti
non voleva testi violenti a Sanremo e come non voleva Junior
Cally a cantare can tro le d orme a Samrmo e copre non voleva
Rula Jebreal aparlare di donne a Saliremo e come nonoleva
che Virginia Raffaele nominasse Satana a Camenro e come
nonvoleva che vincesse Mahmood a Sam'emo petchélo ave-
vanodeciso i radicalclic a Salimmo e come non voleva Achil-
leLauro perché empietoso epietosa la sua m usica a Sanremo

Senti che musica MATTIA
FELTRI

ecomenonvoleva clresi parlassediecstasyaSamemoecome
nonvnlevacheelaudioBaglionifacesse comiziaAanremope-
rò voi eva andare con Elisa Isoardi a Sanremo però non voleva
che un certo Braschi cantasse sull'immigrazione a Sanremo
comenonvuoleútgeneralecheRóbenoBenigniparlia Sam'e-
mo comenonvuolecompensiimmorali aSanremoriferendo-
sineglianniaCarlo ContieMaurizioCrozzaeFabioFazioeLu,
ciana Littizzetto a Sanremo però voleva una canzone cantata
in un idioma del nord a Sanremo evoleva ancheEltonJolur a
Santemopere nonvolevacheEltonJolmpárlasse digayaSan-
remo e non voleva che nessuno parlasse di unioni civili a San-
remo perché non si deve parlare di politica a Saliremo  così
annodopoannoeogeiannoMatteoSalviniparla perunasetti-
mana di p olitica aSanremo,

SKII'ASS
GIORNALIEROI IERO

dal lunedl al venerdl

pianadivigezzo.it
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PARTIGIANI DA CANZONETTA
La sinistra usa l'innocuo monologo di Benigni sulla libertà per gridare al
regime meloniano. Così, a tre giorni dal voto, politicizza un festival di tutti

Salvini punge il comico, Mattarella ed Egonu. E Amadeus sbotta
Sanremo non è più Sanremo. La canzone finisce

sempre più in secondo piano e l'atmosfera risente
del clima elettorale. La sinistra strumentaliíza il mo-
nologo di Roberto Benigni sull'articolo 21 della Costi-
tuzione e lo rilancia come un allarme contro tl «regi-
men meloniano,

Del Uscovo e Lido alle pagine 2 e 3

I MANGIAFUOCO

DELLA RAI E DEL FESTIVAL

di Augusto Minzolini 

er molti II fatto che i consiglieri di amministra-
zione liai cioè i rappresentanti dei partiti,
siano venuti a conoscenza della partecipazio-
ne del Capo dello Stato solo Oche ore prima

dell'inizio del festival dl Sanremo significa poco. alma
quisquilia, una delle tante querelle che hanno l'atto la
.-tona dell'azienda di viale Mazzini. In realtà offrano
Una spaccato realesu chi conta davvero nella lv pubbli-
ca, cioè nella più grande industria culturale del Paese.
Senza polemica, appare chiaro che la liai dei partiti

ormai è un pallido ricordo. O, magli❑, la politica conte-
rà pure per le minutaglie, cioè la solita spartizione delle
direzioni di' 1g, reti o programmi. Poltrone, appunto,
che sono però ben para cosa rispetto a un festival che
ha raccolto martedì sera 10,5 milioni di spettatori da-
vanti. alla W.
Lì ire sono altri. p. hanno voltimene noti della Melo-

ni, di SaMni, di berli>sconi e di letta. L'idea di parlare
al l'estivai il presidente Matta—ella i' sentita, a quanto
pare, al direttore artistico Amedeus, ma il vero deus
ex-machina è stato il suo agente, Lucia Presta, l'impre-
sario che ha monopolizzato l'intera palco del teatro
Aristnn, vista che fa gli interessi pure di Roberto Beni-
gni e di Gianni Mocamlì, cioè di chi ha tessuto le lodi
della nostra Costituzione e di chi ha cantato l'inno na-
zionale. Sono loro che si sono presentati sono gli occhi
benevoli del rapo dello Stato come i depositari dello
spidto della Nazione, magari - era questa F sola una
suggestione - contro quelli che vogliono modificare la
nostra Cesta. Come se dopo tanti discorsi sulle riforme
ipotizzare qualche cambiamento possa essere conside-
rato un attentato: e pensare che sono stati gli stessi
padri Costituenti a dettare le noie per aggiornarla.
Pure la presenza di Mattarella ha avuto ima valenza

sul piano della comunicazione: è stata-altra suggestio-
ne - una risposta indirei a e sublimamele a chi aveva
criticato la presenza di Zelensky al festival osservando
che un capo dello Stato non va ad un festival di cima-
nette. A questo punto se c'è stata il presidente italiano
perché non poteva fare la sua apparizione anche quel-
lo Ucraino?
Ecco i Presta i i Seppe Casi: MAto (per lare un altro

nome), congli artisti, igiornalisti, i cantanti che rappre-
sentano, sono quelli che in fondo hanno le chini del
cappello culturale del festiva] come pure della u pub-
blica. Sono i padroni. di casa coperti dall'anonimato. Ii
possono infischiarsenò del adii, del presidente o
dell'ad della Riti: quelli passano con le legislature, loro
no. E hanno sostituito R potente Tarda) Raie, che ha
assicurato l'egemonia della sinistra sulla tv pubblica
per decenni. Solo fine quel partito era dentro L'azienda,
ne interpretava Io spirito a suo modo, loro invece ne
sono fiori. Tl, al di la della bravura dei nuovi Mangialuo-
co dello spettacolo, se giocare un simile ruolo nella io
commentale è legittimo - ri mancherebbe! - tanta in-
fluenza sulla ts pubblica fasorgere il dubbio che i di-
scorsi in Parlamento soll'imparzùilitit della Rai e sulle
direttive che dovrebbe dare all'azienda la commissio-
ne di Vigilanza, siano scio Dato sprecato.

I PROTAGONISTI DELTt'ARISTON

MACCHE RAPPER

Sul palco vince
il trio Morandi
Al Bano, Ranieri

Tony Damascelli a pagina 24

POLITICA SHOW

L'Ariston

ultima frontiera
del Quirinale

Paolo Guzzanti a pagina 2

PENSATI

~ LIBERA 

 

~~ia

RABBIA E FINZIONE

Bianco e i fiori,
una gag penosa
e fuori luogo

Paolo Giordano a pagina 25

PRO E CONTRO FERRAGNI

«Solo un brand»
«No, ha parlato
alle più giovani»

Cappelti e Sorbi a pagina 25

la politica

REGIONALI IN LOMBARDIA

Fontana smonta
le bugie sulla sanità
Silvio e Matteo:
«Avanti di 15 punti»

A.M. Greco e M. Bravi 
con Cesare tti alle pagine 6-7

IL PROCESSO

«Mia figlia stuprata
da Grillo jr. e amici
ridotta a un corpo
che cammina»

Luca Fazzo
a pagina io

IL VERTICE UE

Meloni in Europa
per l'intesa
su immigrazione
e aiuti di Stato

Gian Micalessin
con Scafi alle pagine 4 e 5

EMENDAMENTI

La maggioranza

si compatta
e per i balneari
arriva la proroga

Gian Maria De Francesco
a pagina B

UN'ALTRA AGGRESSIONE A PUMA

Termini, la stazione delle coltellate
Tre i'naghrebini rapinano un uomo: è in fin di vita per venti euro

Stefano VladovichNELLE CAPITALI EUROPEE

Missili e caccia:
il tour di Zelensky
Luigi Guelpa a pagina 16

LONDRA Zelensky con il premier Sunak

Accoltellato per 20 curo e
uno smtartph ❑ne. Èi in gravissi-
me condizioni Arano Luca
Battisti, 4G anni, milanese da
tempo residente a Roma. Arre-
stati i tre criminali, lutti origi-
nari del Marocco. È accaduto
ancora una volve alla stazione
femnini.

a pagina 13

A TRANI

Sindaco assolto,
pm condannato,

testi intimiditi:
ecco la giustizia
Domenico Ferrara 

a pagina 11

IN TURCHIA E SIRIA G A 12MILA VITTIME

Terremoto, sei italiani dispersi
Erdogan e Assad contro i ribelli
Andrea Cuomo

• Le bare verde smeraldo so-
no in fila, in attesa Che qualcu-
no le benedica dica Frett elosamen-
te. Ci sono poppi morii per gli
ùnam, per gli addetti del c.intt-
tero alla perileria di Gazian-
tep, città epicentro del sisma.

servizi alle  pagl ne 14. 015

TENSIONE USA-CINA

Sonde spia
in 5 continenti
Ira di Biden
Valeria Robecco

a pagina. 1.7

MENTRE LA BASSINO È ORO IN SUPERG

Sci, addio a Elena Fanchini
morta di cancro a soli 37 anni

Lucia Galli a pagina 28
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